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. ' Padova, 10 8ettem1>re 
Allorché la dìflldoiiza è pauolrata 

nello spìrito, così fra gl'iudìvidin, 
come fra i governi, è naturale che 
ogni più piccolo passo sì, degli ioni, 
i^uanto degli altri, yenga facilmente 

isospettato. • ••>'..,-

ì II conto Torniceli era desìgaatoco- tizie giuate più tardile riferite dalla roentattóa Boancanza deì titolari 
me ministro del Re ^^mborto-a Ba- 'Coì-ìUpomicnza ^lOlUica, orsa^m ufi- ^^^ completino il gabinetto. "" 
kàrest; ma non avendo ancora la fiaioso, recapo eàe an.cbe, questa co- j . ^^ „„^„i; „„„: i>^m«;« A^Ì ^^ 
RameuL oitomi.e.ato alla clausola Icnna pa..ó la frontiera il giorno 8, ^f q'̂ ^Bti e a s U ufficio dei se-
del tratiato di Eeriino, ctie subordi- senza incontrare resisfenza, che ftj ' gretari generali cotnpensa m re t t a di nn uomo e^pertiSBimo 

Quanto alla marina, ess?, non 
y 'ha dubbio, avretbe bisogno in 
questo momento dell'aKÌone di-^ 

A fr , 

! 

raraì la madoanza di una mento 
capace, superiore, che faccia sea 
tire la sua energica inis'atìTa 
in tut te le dipendenze di. 'quel-

nava il ric'onoscimenta dì quel Pria- ricevuta amichevolmefite flalle au to - ' g r an pT'te i l d ì f e t t o ; od inTero in cose di mare, poiché le que-^ 1'impcHantÌ8fiÌTr.o dlca-^toro:, è 
cìpato,-da.parte delle potenze, alla rità turche e dalla popolazione che si è vedufo di frequenfe, benché 
condizione the la Rumanìa riconc- infine giunse a Banja, doye BI è ac- . , . . ,, \ i . . 
seesse dal suo canto Pegiiaglianm.deì campata.: , -• 1^^ / e m p i piuttosto lontani, 6, 

Che questa dl/ndeuza nello stato culli, H conte Toruielli venne prov- Salvo casi imprcTeduti, è quindi diciamolo echiet'amente, migliorij 
'attuale d'Europa esìsta Ano dalla Tisoriamente destinato come" rappre-' presumibile che 1' occupazloDe del uecòndo noi, per uomini e pef 

iguerradeUSVO, «che siasi; raddop- dentante italiano a Belgrado, con aaagiaccato al YeriOcherà, paciflca- „ ^^ ^ afParì procedere re'^o-
I piata fio'pol'BUima guerra d'Oriente, missione dì riannodare fra la Serbia monto.. : , 1 , ^^, ^ , , . " . ? . ' 

I 

rjoa vi è mediocre, osservatore che'^^^'l'Italia ì rapporti dell'antica ami-
ij non se,n'accorga. , : 

Quslio che a iim spiace ai è̂  che 

creduto di Bcorgeryi non sappiamo 
quale intrigo del nostro govorno allo 
scopo di sventare una convenzione^ 
che fii dice proĵ osta àalV Austria» per 
il: pù^taggìOy attraverso la Serbia, 
dello truppe austri&cKe destinate al
l' occiipa>::one del saugiuccato di No-

una gran parte, dì: ttueì sentimento, 
tanto pregiudizievole alle buone re-
laKÌoni intemazionali, sia rivolto al, 

j r Italia, cui vengono attribuite, ad 
t^>&\ P̂ è floepinto, aî TOuturose ìnten 

zìòni, e ciie agii cechi di taluno som-
bra ormai divenuta T ostinata per-
turbetrico della buona amonia-, 

Non ci fermiamo qui a considerare vi-bazar 
se,i goyernanii abbiano avutoli iorio 
di, non rispettare le apparenae, le 
quali contano pure per qualche cosa 
in diplomazia : non. ci fenaiamù. a 
considerare se qualche inipr^denza 

I sia siàtà commessa^ o so: s-t->é tolle
rato che altri la comiiiette^se- Eren^ 
rtìattio le cose come scalino oggidì: 

t esse stanno J n modo,fibe noi siamo ^^^^ resistenza-
|[aosì)ettati cfovjn^^^, che dov^nauefìi 
1 crede flVer diritto di darci dei con-

Sigli e dei moniti, che finalmente ogni 
nostro pasfio Dtìn è giudicato secondo 

I ìa snà espressione reale, bensì alla 
I ylregua delle intenzioni,, che flifeo 

ìnono fondatamente ci vengono attji-
buìte- . 

La nomina di TorniieUi a njiitiìstro 
f, provvisorio a Belgrado cade nel no-
J; vero di quegli atti pei quaìi è una 
ti fatalità dei governo ìfaliano di de? 
I stare dfi sospeiti, che, ad oaor deì 

Bisogna infatti notare che l'inèresgo h r m e n t e , senza aa '- incBglio, 
cìzla; . degli Austriaci nella Bosnia e nella malgfado che gii sfiari di diie 

Quest'atto semplicissimo dell'Italia Erzegovina era succeduto senza una dicasteri SÌ concentrassero nelle 
desiò Eospttti a Vienna, dove ai è preventivale foi'nialéconvenEÌone colla tv,„„; j - „^ • . . , , 

• Porta, mentre l'occupazione del Bm-1 ^^^^ ,̂ V un ministro Bolo. 
giaccato è preceduia da un convegno Per6 qaesto fatto, che può 
f̂ it il governo, del Sultano e il ' go-^ passare, in" via di eccezione, per 
verno di Praucesco Qiueeppe. 

Ciò non esclude lâ  poBsìbìliBà di 
qualche movimento insurrezionale, 
particolarmente da parte degli Alba-

stioni attinenli, specìalìuentti alla appunto codesta, .quaido cìoè^ 
marina di guerra, si sono dà , par le angustie dcll'aiinafa, ci 
ultimo più che mai ri&v3giiate, sarebbe tanto ' bisognò.'di dare 
in seguito ai voti espressi u l t i - ^1 commercio il maggiore im-
mamenté; iù 'materia di costru- pulso, e. di venìi'e' iti Soccofso 
zionJ, dagli uomiDÌ più compOr deìl* agri Coltura con'saggi prov-

UQ t^^po miìurato, ,e date, la 
condigicni particolari, oui accen
navamo, n o n - è rigorosamente 

nesi: è però innegabile che quésta ' cosiituzionaìe se gj prolunga di 
volta le circostanze sono più favore- JL_ ' * ' ' V . .., 

tenti ed alto locati, nella gerai*^ 
chìa navale, della prima potenza 
marit t ima del mondo, de l l ' In -
ghil terra. Noi. abbiamo bisogno 
cioè di sapere, siamo anzi an
siosi di sapere, se qtiei mostri 

Kel frattempo 1' occupazione del voli alle truppe austro-ungariche di 
Sangiaccato è divenuta in gran parto ' occupazione. "It̂ * > !• 
u n fatto compiuto. 

Dispacci da Vienna riferiscono i 
particolari dell'ingreisso delle truppe 
austr ìache in quel territorio, senza 
che abbiano incontrato finora la me-

I r e J 
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POKTilFOGtì-YAClfi 
. . ' ^^- . 

: Il primo dispaccio, colla notizia dì , « n» i. • • j • ^ ^^ 
questo avvenimento militare-polìtico,! Neil alfa ammipiatraaione dello, 
è dì fonte ufilciale. Stato , allorché si ha, ^dinanzi 

n Duca di "Vi'ùrtemberg tanriunzia j qualche flpìooata individualità, 
da Hankovacs, che la colonna KilUc, • „v^ „i,i,:„ j,« i„ i»->.-,-..sî  « j t 

,., ., „ ' , , . A tr • t ^"^ abb a trovato 1 occasione di 
partita il 6 mattina da Kajnica, era . i , , •; 
giunta alla frontiera del saDglaccatò ^ ̂ ^^Q^laraJ 1201 rami diversi dol 
alle ore 10, ed. aooampò. il mezzodì • meccanismo governativo, non è 

il caso d'impensierirsi, special* 
m e t t e in circoalanie ordinarie, 

vero, non sono menomameiite giu
stificati. 

presso HaiiKovacs : le guarnigioni tur
che si erano ritirate da alcuni punti 
fortificati, e la popolazione teneva un 
contegno pacifico. Il Duca DÙÌÌ aveva sa in quelli* individuslit^ si con?. 
ancora notizia dell'altra colonna co- ! coEtrano temporariamente, due 
mandata dal generale Obaa^^^ ^^ anche pia poHafogli, per mo-

>o, e non è certamente utile, 
se quelle-, ftondìzioni sono così 
gravi e co&i difficili, che la ca
pacità e Tatt i l i tà di un miniatro 
riescìino. evidentemente iasuffi-
cienti al disimpegno di liti du 
plice incarico.,, 

. ' r u t t i s au i io xhe l 'attuale ga-
biaetto italiano non è completo, 
mancandovi due t i to lar i , quello 
della marina e qnellq. delVagri-' 
ooltora ,e commercio ; noi senza 
idea di offendere la capacità 

delle persone, le quali reggono, 
attualmente , 1' interim di quei 
due n o m f gli, siamo indotti a 

Vedinienti. , 

: Dov'è questa mente cafjàdè, 
dov 'è questa mente superiore, 
da cui ssaturìsca una ideafaori 
della comune, da cui, di con
serva all 'impulso dei lavori pub-

Corazzati, che abbiamo .costraiti, ' Vici, parfa un euggerimento, ni 
e phe ci costano milioni sopra risveglio por il credito agriep) > 
milioni, saranìio d 'ora h\ poi che laugue da ogni parte, che 
condannati a. i a re Tuflìcio di in qualche parte è lettera mort.. t 
ambulanze nei porti, ora che si ^ o i deploriamo quest 'a tonia 
sia per pronutiziare l 'ultima pa
rola, sul vantaggio o sul jlauao 
delle grandi al confronto delle 

governativa, mentre i bisjgui 
incalzano e la siag'oné's 'avanja; 

! la deploriamo, e siamo convinti 
piccale corazzate. Noi abbiamo che ui-a ielle cause, forse r o n 

l'ultima, per le quali razione (Wl 
governo si fa co?ì debolmeUfe 

i 

'i -

^'rt.'i"^ •U 

era in marcia verso Priboj j ma no 
y . / - ' • . . • • • ' , . . . - , • ' ' 

m»r 

APPEN^PJCB (30) 
del Biomaie rfi Padova 

aver veduto un segò jite presso a poco 
simile p un balcone delia casa <ii Bri-
cord. • ' 

n i • • • 

Alcuni mioj3ti;dopo Brias, CampmorT 
itaìn e Rudes^ens vennero a cercarlo 
J piircJiè toB^G presente nir interrogatorio 
'di Giovamia promeray, .Egli a&&istétle 

q ' = ^ P " 

il SUO segnale era ststto corapresb cpSì 
bene. 

r 

I nostri letioH sì ricorderanno cerio 
che in quella c^sà abitava U cotonhcHo 
Tomm^iao Nulla. 
' Il resto delia notte, dopo il ballo, 
era trascórso per lui, come per gU 

• • - r - - - ^- ^ ^ j 

BOMAl^^O 
' 4 

I : 

a quest-o interrogatorio come avea as- j . * ^ ' ' ^ ^ personaggi del noslro racconto 
slsViìo'lf^ìioconlo del giorno innanzi, j in unn vìva agìtoziono. S'era vestilo 

di buon mattino, e, al'momento d'u-

^rfre questa Vacanza nelle, 
oon'iìzioni d^lla. cosa pubblica 
in cui ci troviamo. , , .̂  

inoltre bisogno di sapere quale 
inizìaiiva sia p 3r prendere il no 
stro governo circa lo svi luppo'sent i re , sia per io appunto qie i 'a 
della marina mercantile, d ie s i j e ^ e , velando le singolo r e s w n -
trova in una notevole decres^jen- ' gabilità dietro il cumulo degl in ^ 
za, m, confronto delle altre na- oarìohì, marca nei ministri qn,di
zioni, dacché i l e g a l a vapore l ' impegno ô  quell 'amor proprie, 
hsntìè,sostituito i ' bastimenti a che la mansioni ben detepaiinafe 

:*^®l8. , , , sogliono ìppi-'are." 

., Quanto al portaf g l o dell 'a-
•grìcoìtura ê commercio, «e ci fa, 

, epoca,, nella quale sia d^ d^plo-

^'•i 

ì iu .• ; : ; ^ i 

^sen^a occuparsene,,... apparentemente. 
\ lina solu pìirola gli era sfuggita, pa' 
'rola inìprudentc, parola d'nna portata 

Ettore comprese che anch'egli pò- f jimmensa ise fosse aiata raccoUb da spi-» 
leva trarre un gran profìtLo da quel i riti più calmi (li quelli che procede- [ venza, il 
racconto. Uà altro, nella sua posizione, Wno airinierrognlóHo, affollando la ^ dfeolo che non possuimo neppure se r i - . 

contadina di domande Cf>nfri5ó; 

scire, avc'Ji condotto seco, a pochi passi 
dalla CiSa, ìl suo fedele Aly , 

Costui era un giovanotto di Pro
venza, H cui vero nome era così ri-

_ - j . • 

jverlo. Om?^to nome significava poltro-
i Ettore chiese a bassa voce a Gio- ne; in uo linguaggio,mono energico cbo 
Vanna: ' ' q'̂ oHo dei snirlali, e 'avea provocp'p 
\ ;,™, E nessun'nltra Aànm è m.'i ve-''-, Juria' folla d'alluBìoni, di scherzi, di liU; 

.avrebbe veduto in dieci secondi il mo
do di disporre ed effettuare il progel-
|(o; ad Euore occorsero più di 'dieci 
tro per cogliere o'fìagare quel pan-
ìiero in meziso alla buia confasione che -' imita a vedere quel bamhim)? a t̂ l» lo portava, 
•egnava nel suo spirito. ' \\ — Nessuna - gli rispóse la balia. ; In conseguenza il giovanotto gua-

Mu Ettore aveainlravveduto che le Etiore mandò uh graii réapìpp da bei- stjone avea giurato di prendere a pre 
irficentomìlaJiro di, rendila di suo zio/rl felo, e il suo viso pavonazao assunse ' s t i lo 11 nome dui primo arabo che ar 
Ile minacciavano .d'andarsene, peie- .Wespress ionedi contcritezza indicibile. 1 vesso ucciso. E un giorno infatti in 
ano ritprnargìi, e uni ta le filone va- | GU ìnieiTOgatòH'partirono, è noì^ab'j p'!!Ì,ne .teneva, uni? piegaio. a terra, 
èva la briga che il vigoroso visconle blo'io dello, pei- mezzo loro, sotto quel ' pollo^ la lama dtJ.H^ SMl»; sciabola,, gli 
'cavasse delle montagne per impadro* prelesto delicato Ettore avesse rifiutato : chiese il suo nome! H disgraziato vo(Ie. 
irseae. Egli.ci pose dunque tanto'iir^ di accobpJiènarU'aa suo zio. Sta'sóritlo obbedire^ ma nóh .e ra giunto ancora. 

pore e ti\rita perseveranza, cho finì col' ' in wn Hbro - non mi ricordo quaio - ìiHa fliie, che il gqascpno l 'avea^at-, 

[racciarsi una via ua seguire per rag- sempre una pan 
''tingere lo scopo. • ;!•.'; . - . è sublime; nello stesso modo c'ò nella ? spifferargli, egli non avea ritenutp. 
^Qim vedi^emoiin seguito, se H piano'! vita derpiù grande imbeciile'ùn mo- phe'qiieH6 d'-4Iy; il resto Tu interfO!m> 

sr chiaro neli.suo progeilo e col Che ogni [atloreV sia pur asino, ha , terrato ^er semprê ^̂ ^ lunga fil?a 
iJiarsi una via da seguire per r ae - sempre una parto ò un minuto in cui di nomi che il màomellano cominoiava 

[ra stato cohibipato cou iunga a éW- (:ilfiento'in cui égli ha tutte le risorse 
i'>sa fatica, non mancava certo nò dì e tutta la presènza di spirito d'un uo-

A . r. ' t r in 'Hi rviinin n i n i TVkntv̂ fvtU A j*(*/^ftT.ÌA-

m 

mlacìa uè. d'abilità, SobmeDle un o - ' ' mo dì genio. Qual momento ecceiìo-
©tacolo poteva attraversarlo sino dai 1 naie era venuto anche per Ettore. 
gtinu pas.'ii. Forie questo o3lacolonon i J Dunque, mentre Brias, Gampmorlain 

3iaieva. Ed Ettore volle appunto as- e i r signore di fiudesgens andavano^a M »**in^ ^^ ramiglìa del prirno prigic 
curarsene Egli sali al piano ipìiielW , rliccomàre al' vecchio Mòntàleu il r i - \mr<ì che avesse 'fatto, 
aio 

^a un gran fendente, rti,sciabola,; 
; ~- I fiioì camerali, continuando a 
fflrM beffo dì lui, lo persuasero ! che 
^ly .era soltanto un noi?(ìe di battesi
mo, e allora egli giurò d'aggiungervi 

. cuivHno, e si repjitò foriimitto ÌM potere 
sfuggire a lan^o pericolo sostituendo 
il, proprio cjiKaliu. rimasto ucciso,; con 
vin miio di cui s'era impadronito;-: ' 

IcamernU andarono â  presentargli 
'• le,,loro,^ congratulazioni per la 'Jirèda ' 
fatta, ê  ricordandosi del suo giura-* 

I merito, feli diedero il nome dell' ani-
\ miilesco, prigioniero. E coel il nostro 
giiiiproHC, cambiando leggermente roi--

;to^rofii di questo seconio sopranno-
^nifìi si chiamò filialmente Al^ Mitley. 

Ecco il persunag^jìo (personaggio con 
icui finora non abbiann fatto che una 
^conmcenza, molto superficiale) che li 
•coloiuH'iio Tommaso Nulla chiamò vi-
^cino a sé, - '' 
' — Sai quello'cKe-ti ho raccoman
dato; - gli disse il • colonneJlo - voglio 
sapere chfi fàccia, che nbn /accia, do,ye'' 

^vada, dove non vadb il vìscome Et-' 
tore di.Monlalau; voglio siiper tuitp ' 
insomma Ecco l'ora in cui è solito' 
ad u s c i r e d i c a s a V ' u dovresti già 'ès
sere al tuo posto."' '•! ''"•'• ' " •; • 
• —i State tranquillo colonnello - r i 
spose Aly Miiley- ìò'ho l'occhio fisso 
sìììihimmetro delle marcie e delle con-, 
tromareie d e l viscónte; 
! -^ Che'vuoi dire tóonq'iosta'parola 
h'irometroì ' 

—•'Bisognava forse dire termonielrg; 
non diitevi pensiferb'cb'Iònrielìo; ci ten
go rocchio, ci tengo rocchio! " - ' , ' 

— Si troVa dunque qui? " 

T r - ^ X - j j 

1 

conoscere le abitudini dej]^ bestia. Fino sue spalle. Termino di fumare la mìa* 
;• a che )a moglie del mio buon amico, 
[del povero Brieord, rgsta tranquilla in 

T 5 

itódelsuo castello, apri uua Unestra, , sultato delta lor9 .visita a Saini-Faron, ' ; Ora, un giorno, il nuove Aly,,inseri. 
sclèrpenderiì al d i fuori 'una lunga Ettore prendendo un altro seniiero, si ! gu^ndo un' ai*abo fuggitivo, s'avauzù qome condurmi. Hi sonò basialì ì tre, 
'«ina ro33a, anonridisceaftcbédòSo l'dlrlgeva v e r s o l a càsàcliBricorà, ove, l«^3i oi*"̂ ^ .«i^e quasi i nemici lo cir- giorni trascorsi in questo paese nei 

NòJ Il ' 
t ' ^ • l ' ì ; 

pipa e parlo, 
—. Dirai a qualcuno di, casa ohe, SB; 

;caàa, vuordìi-e'ohe Monialeu' nipote è ' tu non fossi di ritorno per le cinque^ 
occupato in cose moUo..,. cQme dirò... Imi si mandi uu cavallo^a casa dell* 

,8.1, Jholto inrtoccnti; vale a dire che : signora Amab, 
caccia selvaggina ò tracnn_Ua,vìno. Ma j ••;- E sé a citiquV ore la rfììa "rspé'-

,quind(?1a' moglie di Brieord esce di " zione fosse finitala, 
casa, allora...1. Giial'date, colonnello, ho \ — A'̂ errai tu stesso. 
penduto due voUelói,sua.traccia, ma \ — Procurerò d'arrivare in tempo. 
,8ono stato sempre sicuro di ritrovarla La cuKiua è buòna in ' c a k ' Amab 
5e.g;uendo le orme di Leda, ,, . e compi'gni. ' ' ' ' '~ 
, il colonnello fece Un'^egriò di mii- ] — Pranzo qui - ribattè seccameate 
:Ìumore'e'd'in>pazìeiiza. , ' il colonnello. > ' 
' —.;Ghe volete che fiii'cia? M'avete Tommaso Nulla s'allontanò da una 
.detto di vedere; io ho veduto. É.yero parte, mentre A'y si cacf îfivà ddl 'al-
;che fui tentato due o tre volte di càc* tra. sull'orme di Le3a che'eì-a giunta 
ci.ire nnfl p.illa nell'occhio sinistro di aUina specie Hi pm2^)e in cui sMn-
quer Vìscoé^té; ma alla fin fine io non . crociv'ivijno cinque o sol lunghi sen--
sono ìi marito; j^artkolo del codice ^tieri/ -'lly Mnlcy, cammihafìdo a tré--^ 
che pérmètle a Brieord di uccidere co ' verso i r bosco con passo svelta B s i -
lui,,..- insomma quel tale articolo del Icnzioao come quello dello volpe che = 
Mdice, non è fatto per me * cerca la sua preda, arrivò allMstìinle' 
i — Ma, chiacchierone, sai tu dirmi, ^n cui, Ettore di Montaleu compariva 
a l o no,-qOàìì'si'èno i progetti del vi- all'estremila d'uno dei sentieri''ólie 
sconte di 
tuttol • ,, 
L I I 

J :-^iLa bella Leda'è in toilette sfoi- contro al suo omerico amiinte, poiché 
p r a n t e , e guardaadoghi'itlihuto i'ora' égli avea inalberato alla fìaoatra ' piò 
ai vecchio qua(irante della' cucina..-, 'o l ia dei suo castello! il segnale clie 
Siate sicui"o colonnello, che la signora 
àta per mettermi sulla- traccia del si
gnore, <^,appena avrò la bestia a portata 
^'occhio, Ìa..soguirò pian piano, passo 
a passo, .sen^a ahe peppure, lo so^pet-
}* T ^ t ' ' t l ì _ -1 ' ^ - • 1 * h 

\ Montaleu, og^ìj oggi.sópra- ; metloho capo noi crocìcchio. .' 
• ' * , n Leda" corse, allégra e leggiera, in-

' -i- In casa sua'allora? ' ' 
: - ^ N o n i o - 3 o , ; • -̂ '̂'̂  ;;:",;'•'; 

—* Ed è così che fai quello che t( 
ho raccomandalo?.... , ' 

' Non inqiiietalevi, 'éUtlonnello; sO 

pila tlel suo castello; u segn 
domnndcva alia troppo debole parigin» 
un convegno urgentissimo. , J 
: he^a che vedeva,* di gioriiÒ in gior-' 
no, spanderai su! volto d'Ktlore quella^ 
ilòta d'iddifl'erofiza e di noia che de-?' 

iX.., lite cplpouelio, non udite chiudere nota ji) modo córto l'agonia dell'amo-
la porla?,.^,.Ì:lei, è leil ^ ' re, Leda uvea sperato che quella pre-

.-T'.V^dui^qUdl VP 't:' A-: i-.s,. !• • I murosa domanda le annunciasse un ri-

• * : 
t .' 

L ^ ^ 

1 ^ • • i ^ •- -̂  

.+ 

t . . . r i]ii-' 

^ '-^-^-jr' ^;iv 

1 

murosa 
. ì rT7̂  P^r »yer tempo, colonnello, ba- 1 lornò della passionp. 
's\a,ch'io, veda dai che parte ella pie- • | . ' ^ ' " '• '••' v 
ghi; le,,dò^f)ieci<,i»inutiidì precedenza,' '• ; 
e benché ella abbia il piede rapido e '' • 
leggiero, in dodici minuti sano alìe ' \ 

• . \ 

{Conpuei.} 
^ : - A . i 

- ^ !;r:i:. •M 

j 1 i ^ •• .;., M.-'EÌ^ ' ' . i 
i \ V 

i 

/ 

.̂-

k* 

-.' 



<'-J« 

r 

'é-. 

=frc^ 

7. M • ì ^ H ^ r -\^-' 

- -^ 

r-^ su--*!' *V 
[ Y 

U M.% M > 
- T 

rs: v̂  f?f * : • r f 
•̂ - Ai 

_• » v -

i h - ^ • - ^ • ^ i ' . i ^ - i ^ ^ ^rt^ .*;"^^. 

--r^^ ^ f^^-
^ - • ~ _ ^ ^ v - - ^ _ w - H i , ^ J - ^ '* h I i i f c " ^ " ' " ^ i ^ ^ ^ i v ^ i Uri 114 EH II mN*v«4 ^ ^ ^ A " i ^ ^ ^ b . . „-**^^—*——^-_-**-fc r ,^*- - - b —-.^ — • • • i . ^ ^ - ^ i . -̂  * - • i_L. •••-" ^ • • ,..., ^ i|-rnT—••MH 

Le 
' • ^^ ; 'A 

Pedoni 
t s g g ' a m o Lelia Ùazzeita d J~ 

talia: 
Vn giornale romano sp;)vcjitiio del-

Tenorme somma *1ì oltre 60 miliofìi^che 
paga sul bilancio dello Slato por pen
sioni di ritiro, ai domanda ìngcnuni-
menle se molti fra ! centouiilii e più 
pensionati vennero collocati a riposo 
di autorità; 

Certe inierroga«ionì del gif rnaie ro
mano fLiHuo proprio strabiliare^ come 
se esso ignorasse gli ormai famosi fa
sti tiellu progressislica riparazione. 

Chi non ricojda la strage negli ini-
pit^gati arniiiinìstratìvi o giudiziarii ese 
gtiita dai signori Niootera* Crispi» Ta-
ìani e Mancini 1 Chi, poi, ignora il grido 
à* UvVì'^uiìZìonG cho si innalzò nel!'05cr-
cito ed in tutta l'Italia allorché V in
fausto ministro Mti/,zacapo cacciò dal-
rciicrcito tutti quei distìnti ufriciali verso 
dei o*Ja!i serbava vecchi od ingiustifl-
c îii rancori o bassi sentimenti d'invi
dia 1 Chi non ranìmenia che In seguito 
alle scan'tfdlosfl pri^moxionf dei suoi a-
miciji migliori colonnelli deireaercHoj 
c-ffesi nell'onore, chiesero immediata-
W n t e ili ritirarsi Ut SÌ conoscono ge-
neraii pieni di vigore^ annoverati fra! 
più vaìorusij inte,Igeuii etl istruiti ulfl* 
ciaii deil^esercito, collocati a riposo a 
52 ahnì ! Mrn^ giovani ancor?» derKlono 
il vecchio Mezz'ìcapo che; in attivila 
di servizio, non sa montare a cavallo 
<; si irasdna a piedi collfì scnrpe di 
pajinò, nii'Utro ti'altnii pane ha costr^^tto 
uomini che potrebbero rendere ancora 
lunghi èà ottimi aervìgl al paese, a go
dersi sonza far nulla, 7 od 8 mila fran-
Chi jiiranno a sposo dei contribuenti 
già tanto angariali 

Pregliiamo ii citato giornale romano, 
che non ebbe mai una parola in dìfoaa 
di quei valorosi soldati cosi maltrattati 
in ricompenso dei luminosi servisi resi 
ai piiesGj ^ non monifti^tarc postume 

^|. sorprese che devono far sorridere pep 
fino quei gtornalunc^li.defila progres-
seria i quali, innanzi al miserando spet-
(acf^Io di /ivoriiismo/di partigianicria 
e dì personali vendette dato dai mini
steri dì Sinistra, osano incolpare fii si-

r 

Riili scandali, non mai,avvenuti per lo 
jiassato ministeri di parlo moderata. 

Se al:»ni geiicraU realmcnie onesti, 
I>er sah-are reSf.Tcito (hìVealceraa ro -
•vina, dovettero acoettare la triste ere
dità dei Mazaoapo, trovarono quasi seni-
pre le piissioni del partito ostacolo in
sormontabile ad ogni atto di giustizia. 
Dìfulli. mentre chi cacciati indegna-
menle attendono nncora iì giorno della 
vera riparaiit^ne, il Mezzacàpo invece 
gode sempre allegramente lo stipendio 
di attività,, e coliti sc.irpe dì panno si 
strascina al ministero ad imporsi con-
iinvomeniB a lìuei poveri ministri della 
guerra che il partilo è costretto ad ac
cettare', macche tiene:in continua tutela 
p'T impedire loro di procurare all'è-; 
sprcito ed al pao^o la vera riparazione 
cbe tatti gli onesti da più di dna anni 
stanno invocando invano. X- \V| 

pericolo ii maialo CDll'astiiionaa, tioi 
vescicanti é coi sottrattivi dì ogni tì%* 
nìera, il premio che gli tocchori sariJi 
quello di. ,^98er^, masso alla pofÌa'"1 
aspettare la tarda e non seaiMe.ge 
rósa giustizia della Storia. ^ 

t A questa dura e penosa misaioàe^ 
di sacriQcio o di abnegazione,-Fìren&e 
ba designata la sua viltim;» nel conte 
Bastogi.... E noi ammireremo un'al tra 
volta la sagacità anpraftìne dei tìoren-
tfni, e i'abneg-szione coraggiosa della 
vittima, senza invidia e senza ingiti-
stizia. 

« Occorre però che la quesiione sia 
risolta e prontam^into, perchè si possa 
vedere questa ormai troppo lunga e 
dolorosa questione di F.renxe entrare 
in una fase di definitiva soluzione, » 

GENOVA, 8. — I giornali genovesi 
annunziano che l'attiìalo questore di 
Genova, cav. Caiderai ò traslocato a 
Messina, ^.confermano la notizia da 
noi ;data lori, che cioè a questore di 
Genova è stato destinato il cav. Cuneo, 
ora a Bologna. 

ANCONA,-8 -^ L'it cominlssione del 
circolo filologico, iarì'l'aUro si è recata 
a Pesaro per fare aito di omaggio a 
T^enzio \Jamianu il patriotta e lo scien 
ziato che onora ricalici,.eiche è vanto 
precipuo delie nostro Miircbo. ,<[ 

MILANO. 9 — Siapiane §, M, il = R$ 
col suo segnilo, passò ddla nostra Sta 
zione per-recarsi alfa Villa Reaìe di 
MiiDAa.. Crediamo cb'ègli abbia antici
pilo di (}ae giorni il sua ritorno per 
ric|v?re^ la visita dì S', A, il, principe 
del Slontenegro. _ (Pungolo) 

~ Abbiamo fra noi il signor Lepore, 
Diinìsiro dell?interno della lìf^piiblica 
francese. Fu ricevuto alla stazione dal 
Console e da alcuni dei più notevoli 
fran?.esi domiciliati nella nostra città/ 

Il signor Lepóre si è oggi recato a 
far visita al nostro Prelelto, {idom) • 

•'A 

•w. ; w * ' 

a OELL&iRftVIfici 

ì*iinedV«orBo» rieori^èìi<lo 4k •majl' 

tempo vetlreto \\ 
tìngersi d 'un bi 
e ingagUardirpi Jl^loro salute^ allori 
sono certo cìi%,: «Iforti ì vostri cuori 

gior solenltà annuale toel PomuiiaJ ^"'^ P*^ cara dellft spp.r.xn.^benedi-
A\ vj«n^fl^i>rfl «..«fl n^ì^ r^^t. AJTÌ '̂ «̂ t! qucst'ufia,.alasti mo0tìf^ que

sti luogh^tt cui la natura ha sparso a 

» tiiffftkUliKwrHH»A^tVlQq0-

^ ì m'Vizm i:sTEKE 

di Vigodsr^re, sorse nella raólte de 
r egfpgio I^resìde della Spciéftà Ftìar-
monìca dì f].u!, auglielmo Levi, la 
bella idea di, fare una gita in barca 
eoli* intero (Soripo musicale ^p^r' q M ' 
p a e s e . '-' ^ -^-- " '̂  ' ^•^- ^ ' ^ '-^ '••^' 

DI ciò ìrenutf a cognizione i Brela 
per as^eeondiarne il desiderio ^ì die*-
dero ogni premura ad aliestire con-
venient'^mente due barche, una por 
la lianda diretta àal distìnto giovano 
Rattizzi, l 'altra pel prcj^ide eil invi* 
tati. Alle quattro pòmerMiano si mosse 
per la festa seguita da biion numero 
dì Limeneal a pî ì̂ ii, e giunse alle soì 
6 mezzo alla chiesa di Vigoiiarzere 
accolta festosamente dalla popolazione 
che giii all'udire i lontani conoontì 
£d era assiepata lungo là riva del 
Brenta. Recataci sul sagrato rallegrò 
con vari p^zzì il numeroso pubblico, 
quindi, seguita dalla festante popola
zione recatasi aìî  abitazione del signor 
Fioraio , dopo hteVQ so^ia, tìpvese il 
viaggio verso Lidlena, suonando ogni 
tratto ì più sciolti pazzi del suo re
pertorio e rallegrando quelle amene 
sponde accalcate di terràzzaiU dal 
paesi circostantL , 

il viaggio fu interrotto da una lieta 

fermatìva alla villa d^l sigv barone 
Zigao, che corJialoieute diede ospita
lità all'allegra brigata, la quale fece 
sentire aléune prove della pi^opria 
abilità nella tnagiiifica saia d3l pre
lodato signore, e dopo fatta una buona 
refezione offerta dallo stesW, ripr^^se 
il viaggio por LiM^na ove non potè 
giungere che alle due antimeridiane 
del seguente giorno, causa la; scac^ 
sozza d'acqua del Brenta- . ... 

Un miraliegrò di cuore alla Banrla 
Limenese, una lode & quelli ohe' Soiiò 
preposti e a tatti coloro' cbe ìa, itì^ 
CQraggìano e protraggono, , Ev̂ -.î vir* 

pallida loro guancia ] al tralaBCfer* d i lavorare péé quel- né^tràprendaiio i 
rirofioo, ritemprarci j r ope ra in giorno festivo. mtsi dell'anno stos 

SoOkU^ 

larga mAo ìe migliori o più attraenti 
sue bellezze. 

H ^ 
VERAX* 

lavori nei p l̂n ;̂ 
Stesso 4 se ne pro^l 

x 4 • 
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MnuE miÀi 

FRAUfCIA, 7 - - Malgrado le smen
tite dell'Agenzìa Hav s, il gìoroalii La 
Presse mantiene le sue informazioni 
circa r intenzione del governo di rinun
ziare all'articolo 7''delie leggi Ferry. 

GEnMANIA, i:^ì.rmmche Mtnng 
ritiene coni© tfìoUo probabile che pas-^ 
aerando al fteiciisiag le moditìcaz^ìoni 
nella costitazione proposte dai governo. 

— Continuano i negoziali! fra i nazio
nali-liberali e 1 progre33Ì3ti in vista 
de/ij prossime ejeztonu S*ó stabilito che 
nelle circoscrizioni dell* antica Prussia 
dove sono iti generale dae deputali da 
nominare, ciascuno dei due partiti a-
vrebbe presentaio un candidato proprio 
che raccoglierebbe t u t t ì j voti^deì.H-
berilli. ,. 

— iLu C? r̂manifl dicbiara che f cai 
tolìci tedoscbi andranno alle urne con 
quena parola d'ordine; Abbasso il fful. 

r I ' 

(m'-/fu/»2j/'; abbasso le Uggì sull'inse-
gnamento dì Falk, 

RUSSIA, 6, - Il Ttffl6ia(! è informato 
per lettera che la, poi zia occupava la 
stazione e l'urtìcio letegraflco di A.lo-
x^iudrowo per tallio il tempo che vi 

j rimasero i monarchi e che era proibito 
di spedire lelegramniE- La strada che 
percorso lo Czar dilla slaziohe alla dò-

i • ^ • -

VILLEGaiàlURE ^ T 

. \ 

R05I4, 8, — Siamo inrormati, '̂ Kce la 
XxUriiì, che Ton. ministro della guerra 
ha, fatto sapere, al 8«o collega' diî Ue 
finanze che per l'anno prossimo è in
dispensabile una somma abbastanza rag-
gnar^,tìyole per spese straordinarie L'o
norevole Grimaldi sarebbe poco dispo
sto ,a consentire, e la questione dovrà 
essere tr^^ttaiaip consiglio dei ministri, 

FlRÎ N'Zii;,, 8/ T- 1 giorpiili fiorentini 
intorno alla nomina dei sindaco ripor
tano una corrispondenza ecrili^ a! ^ i -
rUlu da Firenze, clie termina come 
segue: , . , . . / 

* Qui non „è questioutì^ di politica e 
molto mono di simpatia p antip:itia a-
venti radici politiche. Bisognava trovare 
un martire che portasse e papesse po)̂ -
tare con disinvolturii la croqe delia 
siiuazione, croce hen pesante, e che 
avesse dato prova di coraggio neU'af-, 

fronlare rimpopularilà-
» Risognava altresì trovare uo uomo 

che avesse estese relazioni nelle afere 
finanziarie e che col suo credito e la 
sua autorità avesse potuto agevolare 
i'accòrdq coi creditori del Comune per 
la'siytenmione dei debito della cUià, 

7 È una "corona di spine qnolla che 
a quell'uomo s* appresta; è un calice 
di unurezze; è il più duro e ingrato 
rò ?"pifo pert'bè egli dovrà sost<?nere 
innanzi al Consiglio un bilancio ridotto 
alle più penose economie; e quando 
ben Sùi'à riuscito a portiere fuori d'ogni 

g[ma era stota tracciata e vi avevano 
mes^o Tasfalto nella notte. 

AUSTRIA-'UNGHERfA, fi.i^.AUa Nar-
dmttSihe Awjemeinfi Zeìlu'igscrivom da 
Vienni che la legge militare da ,pre
sentarsi al nuovo nmchsrath mantiene 
i'eSpt^yo i!i tempo di guorra a 8OD,0OO 
uomini/poiché i tre mjniateri, visto lo 
stato della situazione europea non cre
dono opportuno di''ridprlp, 

Nonostnnte il conte Taaffe presenterà 
al parlamento un biìaneiomilitaremollo 
ridotto. Fórse l'economia sarà.,^ sette 

0 otto miUoni di fiorini, , ' 
, - - UJiiinitte le manovre a Sruck.l'iin-
peratore espressa ai comandanti riuniti 
la sua piena sodlisfizìone, incaricando 
iI_co(n,i(idante ,.del canapo,:dli render 
no'taaìle truppe la ricogiiisiiione sovrana. 

— Xa Dieta croata, ad onta dell'op
posizione del governo,, accordò ì! voto' 
eletiorale ali<} di^nne* - ^ Ì ; ^ •; . i • 

SERBIA, 6, - • Il Globe ha per tele-, 
grafo da Belgrado correr voce in (juella 
ciità phe ilgovernoi allo scopo di ag
giornare i* emancipazione degli %rei, 
si sarebbe deciso a ritardare la convo
cazione della iSkupEcina "Si tif^ae ch'e le 
grandi potenze eaerciteranào sul go^ 
verno del principe Milano una cerlat 
pr^ssipnev per evitare ulteriori Ébmplì-
cazioni. I . 

Crespano Veneto^ 7 aettombre. 
In questo ameno paese non trove

rete una vita brillante e ohiassonà, 
non gli jjnmen^i ghìaociai do!la Sviz
zera qlie destano all' ardito ipurisfe 
tante e sì varie emozioni, né 11 freldq 
clima della decantata Engadiina, La 
vita che qui conduce ilr^foréstfere ed 
il ville'ggiante, sebbene calma e tran
quilla, non manca di tutti quegli allet
tamenti che possono offrire queste in
cantevoli posizioui, questi mt^nU^gu-
perbi, quest'aria bónèHéa e vivifica
trice. E quasi che quésto sorriso di 
natura, e queste iueffaMli delizie non 
fossero bastanti a rendere graditìasi-

^mo questo soggioruo, vi si aggiunge 
la sincera amabilità , e la prover
biale geatìlezza di questi simpatici 
abitanti; per cui al momento di dover 
dir loro ; addio, vi sentita come strap
pare dal seno di una abcoada vostra 
famiglia, e sentite che molti dei loro 
nomi resteranno scolpiti per sempre 
^nel̂  prostro cuore. '• 

^ Dei. forestieri che qui convengono 
alcuni si diap8r,iouo nelle case e nei 
dintorni, altri scenàono àWalbergo 
Canova, lontano pochi minuti dalia 
piazza, 0 vìcini^si^no alla tonte dylle 
acquo ferruginose, alle quali si ac
cede per lan viale ombroso, attraver-
sand^ una rideuti^sima collina ; que
sto albergo condotto dal bravo Bas 
fletti dì Firenze offre tutte quelle co
modità e conforti che si pos:iOiio do-
raaiìdartt.ad un. buon,-albergo alla 
italiana. Oltre ai bagni semplici ed 
a doccia, vi sono in esso sale por bì-* 
gliardp Q per cpnveraazione con gior
nali e pianoforte, posi cà ì̂ i6 aerate 
si passano assai piacevolmonte. 

Tfoppoj Juogo sarebbe, fi©' io qui vo
lessi pa:flary;i di tul-ti quei luoghi eh?) 
imòriiano d'esser visirati^ sia a piedi 
che ih carrozza ; il .Bolo Possagno ri* 
chiedert^hbe molte, pagine^ ma che 
eoga potrei dire che non siano COSQ 
già # M J^t^^ite rilette, scrutò con 
molilo maggior garbo di quello che io 
mi sappia fare? ^ ,, ,' 

Il Canova o^l.sup g^nio immortale 
iUuHrò questi luoghi, ed ora il bpoe-̂  
merito sindaco Big, Pioppo Canal, ch^ 
amministra saggiamente buona-parte 
liei patrimonio Jascfatod^.quelsafflmo 
^rfiata, continua a spargere immenai 

u^\-. 1 -w 

beneflc^l | ^ f^p^fejì cari t i ed M la
vori pèt pubblico W Q , ̂  ". ^ u 

s'è potessi lusingarmi che la mia 
voce'^oase ascoltata direi a tutte le 

CITTABUA 

Padova lò ^etìemh^e 
AHHÌSO, —< L'avv. Galateo^ svolge 

egrcgiamoJita le ragioni djl proprio 
ministero — colorendo con tutti gli 
effetti di una eloquenza Q^ìoroB% e 
brillante iì quadro dell'accusa. 

L'avT- Puà colla sua parola pronta, 
accentuata, Insinuante, rischiara le 
ombre, eh' orano sceso dal banco della 
parte, civile ad avvolgere la figura 
dell' imputato. 

n P. Al-, dopo essfrsì associato allo 
Conclusioni'della parto civile, aggiun 
alcuno osy^rvaz^oni, che dimostrano in 
lui il magistrato esperto, calmo, sicuro 
dell'argomentò e della parola, '̂  

Sorge una breve discussione sul mo
do di dIspo>sÌzìone delle due domaufle 
nelle quali era suddivisa la prima dello, 
questioni proposta al giurati jdisòua'-
sìona provocata dalla dire•̂ a, la quale 
parò, si dichiara flOdlisfitta in seguiti) 
ad alcuna porole dol Presidente, 

La Giuria ritionne r accusato Do
menico tardi, detto Girolamo, colpe-
voìe di avere, seiiza precedente trat
tato olintolligen^^ qualsiasi cogli 
autori dei furto, avvenuto'alla sta
gione della ferrovia di Venezia, scìen^ 
^^liovit^ ricettati o nascosti o fattoi 
suoi sia tutti:sia anche soltanto' t tà i 
parte dei biglietti couaorzlili di banca 
stati^ rubati:' • ' . ' 

Di fronte a tale verdetto il P, M. 
chiede, in base agli art. 5G, 639, 684, 
C- p- la condanna "del Sardi ài carcera 
per auni 3, da ridursi soltanto a due 
anni e mezzo, in virtù del decreto di 
ahinìstia 19 gennaio 1878, di più ne 
chiede la condanna al pagamento 
delle spesa processuali e alle indennità 
dì ragìoao verso le parti, 

La parte civile» stimando aufflcieu-
temonte provato il- fatti» che il Sardi 
avesse piroette lire 3000 nella divi
sione del danaro rubato, domanda 
la condanna alla restituzione, allo 
spese proceaiualiv alla rifusione dai 
danni., > . ... ,. : 

La difesa ritiene che tutto al ^h^ 
Ik parte civile possa fir /iquidara ia 
proprie axioui coatro il Sardi, ma 
nulla più. ^ 

hd, questione delle L, 300 j che il 
Sanliavrebbeavuteè tutta vìa unaquo-
stione, non è un fatto provato codi 

fda ^sclii.tìeirQ ogni dubbio,(CppsÌderato 
poi, per là sua reclusione in minici?-
mio e in carcere, essere il Sardi pri-
gióiiUro da oltre due aniii, e prigio
niero che ha patito tante soiferonze, 
chiede gli venga codesto tempo cnm-^ 
putato nella pena,; 1 dolori, e l'opi
nione pubblica averto già abb^i-
stanzi condannato e punito. 

ii-ft • Corte non reputa suflicientO' 

mente provato il fatto che il Sardi 
shhìh ùiioTìiìio coinB riuoih del furto 
le !.. 3000 ~ ritiene la lunga Uetea-
zIpUQ dal 4 agosto 1871 ad ogi;i„ il 

\ • r ^ r . r . 

Sardi debba ascriverla a propria col
pa, come quella che fu provocata dalla 
sua simulazione— é perciò Io con
danna aalinnì 3, detratti 6 mesi in 
grazia dell'amnistìa, sen^a computo; 
della prigionia sofferta, alla rifqsìone 
dei danni, ed al pagamento delle spsìse. 

E qui prima di dir l'ultima parola 
dtllà nostra cronam ci seiitiam^U 
dovere di porgere le nustre congra
tulazioni airegregip PresiJente conte, 
Rìdolfl pGirintellìgente con lotta, pella 
c^ìàréit^ spéciite, che t a saputo dare 
ad tìn processo che con; dato in mani 
meno abìliavrebbopotuto avvilupparsi 
in fatti è qaestìbni'ès'tr^nee a^U'accusa 
particolare del Sa.rdi Domenico. 
; Kiàvóró TeÀiii'o. r— Abbiamo r i -
cavuto Jilcujie lagnanze, ancho in 

I l ^ 7 

iscritto, perchè il lavoro di ristabro 
stradale in F'iazza. del San^o viene 
prtìsdgulto in giorno festivo, , ^ „ . 
1 Oóntrarìi par mAsaimi npĵ  pure al 
lavoro nei giorni di fosti, e io di
vismo checché altri QQ pon^i, abbia-
ipo voluto ih questa pcòàiélpflé aadar 
à fondo della cosà; e ci venne fatto, 
di sapere che, sé noi gtòi^hi festivi si 
è lavorato fu fier affrettare U Uharo 

- ' i 1 - i" f ^ - • ' I ^ ' • • • 

transito dei carriaggi, che altrimenti 
i 

^irebbe rimasto Incagliato troppo a 
Aadri amoroso : accompagnate qui i 1 lungo: che perciò, non appena s avrà 
gracili vostri figli e quando in breve ! Ubero un passaggio per i Tuotabili, j sieuo iscutte nel bilaacie ISSO, e se | spavezitorolo massacro 1* 

alle ore Tfpòmoridìane, in un locale 
di (tonte air osteria condotta da Lu
cia Margotto Zanetti, fuori di Porta 
Codalunga^ h succeduto un caso, elio 
poteva avere conseguenze assai serio. 

Xa soflUta (granaio) dov' erano col
locati, dicesi, fiOQ quintali di grano 
turcOi, improvvidamente crollò con un 
fracasso ìfi<ììavoÌato. 

Per fortuna nos^suna persona si tro
vava in quél momento sul sitò. 

Ci sombra poro impru lenza depo
sitare una mawtìa di generi cosi gran
de, dove non si è ben sicuri che il 
pavimento eia î obusto quanto occorre 
per sostenerla. 

già diii) l'annunzio, ohe a sostituirela^ 
Brigda fìf», 1<* e ;d̂  fu destinata dì 
presidio rn P<jdova la nrfgata (hlogna 
31" e 51' reggimenti dì fanteria. 

Essendo poi stato sospeso il oanihio 
del 40*, che rimine per ora ned'at
tuai sua stanzaJi^ Sardegna, /u pure 
soipesu Ano a nuovo oVJine la par
tenza da Padova del 9\ nioniro oggi 
piirto il rt:3Ìduo del l̂  reggì^hento/ 

J)i?i 3p^ Sono giunte unnai sei'eoni-
pìifijnie: crcdiatO) che nella gU>rnLUa 
di domum Eiurà qui lutto il Reggimento. 

La Bri^^i'a P>olùi}ffa, cui esdo appar
tiene, b^ncht̂ , costuu ta sui primor iil 
dcirmnlìeazionc del nuovo Rr?gnb,,ha 
già nno sUuo .'di'.servizio assai bello od 
bÈìbrìfloo. ' \ , j 

Preàeuaa parte iniporiantisaima n^lla 
cùmjiit^na deiVVa\bniX e ddU M<xv*.'M 
nel t86(lj e i tluè rCi^glinonti si sono 
panieolaraìenie dÌ5tiat( n^ìirasidìtn del 
Moiutì Pidagv) e,d^^( Monte Pulito, ali? 
giornali* _ di Caailìtìda df> , contro, le 
foi'ze di Umjncière e di Plmodap> 
per cui ! ' bandiere di quei rgg^lmt)[iti 
Inrono decorate della lUtsdagliaìal valor 

I ^ I I ^ ^ 

militare, . . ; • 
In epoche .successive..quasla brigata 

presift pn-e sr-rvigi efficacissimi contro 
l̂ hriifahlaggÌo> ^̂  

,-Non ciejevamo di,poter dare in mi
glior modo il beoveniuu ai nuovi oppiti, 
chtì ricordiìndo i bei Uioli d'onore ine-
renli ài corpo d'p*^rciio, cui essi np-
partongouoj tiiolij che la nostra patrio-
(ìca cicC:(d'(rinnra ebbe ; Sempre tóTaftfs-
siqio pregio, come ha in pregio le ot
time rju.ilin^ dì vdore e di disciplinaj 
oiis sono comurti a tutti i Corpi dt̂ Ke 
truppe italiane, • 

DIsi&Htro a Piove* '-^ Il fatto dia 
noi registrato questa mattina coias 
una semplice vijce, è disgraziatamente 
vero, 
' I e r i , mentre si stava demolendo 
ràfttlca torre Carrarese nelle vici* 
nanze di Piove, le dìroccftto muraglie 
crollarono, e tre operai rimisero se
polti sotto le rovine, da.cuifnrono 
estratti deformi,cadaveri. Due dei po-i 
veretu erano padre e figlio: ì*altro, 
era pura padre di famiglia- , . 

Non appena giunta notizia del fatto 
il K Pr'^ftìtto, comm. Goffaro, sì ret̂ ó 
imrhediaiamente sui, iuo^o, del disa
stro per assumere dirette informa^io-; 
ni, e dare provvedimenti del caso*, 

Bisognerà saperoseia Gommìssioiie 
edilìzia del Comune avea fatto osser-
vare tutte le cautele nisl procedere 
alla demolizione della torre-

«aior i ia lL -- !ep salirà, in c.iusft 
della ftì̂ ta t̂ reced^mie, ,ci: mancaroiip 
qu igi tulli i giornali d'ftaìia. 

Ftìi-irnvle Vcne ie . . - Il OonsigUo 
provinciale di Venezl?!, nella sua se
duta di ìori, 9, ha preso importantis
sime deliberazioni riguardanti lo linee 
ferroviarie ili,, progetto, 

l'acce la proposta della Commissione 
ferrqviaria, relatore l'onor. Collctta; 

Di offrire al,/Governo per la oostru-,; 
zìóiio 'iella linea Mestre-Pprtogruaro,^ 
oltfe *1 quoto dì 2[10 incombente alla 
Py^vin^ îf̂  un ulteriore :,cpn<jorso di. 
2ì 10 :̂Ì1 contributo impostole^,, :.r;̂  

Di offrire al Governo,, per,la co 
struziobe della Jinea Adria-Ohioggia,, 
oltre al quoto di 1̂ 10 iucorabanie alla. 
Provincia, un ulteriore concorso di 
2t^^ dei cpfjt̂ ^butO iroposto^^^ 
carico col quoto di 5ii) per Ip ProviU", 
eia di Venezia e di 4^9 per quella dì 
Koyigo. 

Otoffrire Vàute^tpas^j^qm^^^^^^ in* 
torà flOwrafl!,incombente alla Provìncia 

^0 di quelJ^jp^^aumpste^^p^^te p î̂  
pra, salvi 1 diritti aocoi^dati dalt' aru 
tìcòlo Ì'4|cÌtìUà Leg^e^s^ife poiiruzloni^ 
li'erroyiarie pei rh^boj'si dp,Gf*fpM,̂ T^ 

Tanto'per la liuea Wria-CÈioggia, 
quanto per ' Ift Jìnea'' tiestjr^^-.Pbrtot. 
gruaró tali offerte sono subordinate 
aila condìrìone che le somme neces-
i^arie per la costruzione di dette linea 

h 
gua poi rege^lari^ento Vesecneiotte, 

Dalla operaJSiorìe finanziaria, cha ai 
r e M r à ùecésSiaria quttiora tali deli
berazioni abbiano effetto, vieae iiicari. 
«ata la Deputazione Provinciale con 
incarico di riferirne al Conslglid. 

Quosta pr posta, msilgrado l'oppoai' 
^.ìOiìO ài alcuni consiglieri, venne â *-
provata alla quasi unanimità dei pre-
senti. 

Con ciò la provincia di Venezia a,H. 
Bunse un carico iiòtalo p6r le due 11 
neo di L. 1,900,'( 0. 

Il Consiglio di:'.hìarò la sua incora-
potenza sul ricorso dei signori Paaì-
notti per conto del htìb. Marcello Q 
nob. cav. Antonio dott. Bullo contri 
Vattuazoae dei lavori di bonlficaztO' 
ne meccanica del Comprensorio Set' 
tima Presa inferiore. ^ [ . 

r 

il 5 a Boriino il Congrosso ge^ei^ale 
della SocìetA astronotnica, alla quah 
prendono parte molte capacità deN 
l'Austria Ungheria, Inghilteri a, Fran
cia, Belgio, Olanda, Russia e Scandi
navia. Kriigor, direttore della specohi 
dì Gotha, tiene la presidonza. Il mi-! 
nlstro delP istruzione pubblica ha sa
lutato l'assemblea. 

FoMHile. — LeggGsì nella Pì'ovin^ 
eia di Bellunoy 9 : 

«Alla cava dell*aretiarlR grigia, 
(pietra molare) sttnatii alle Caloae-
ghe, prèsso Vezzhno, furono trovati 
due p^zzi grandi di knàscella ioferìore 
e snpnMore simili a quelli già illu
strati dal barone Zlgno dì Padova e 
dei quali abbiamo già fatto cenno. » 

S*«^diiiue-pTiN(alc S lò i lacu (I?). 
•^ Sójìi'oho da Oivitànova del Smmo 
al PiCQóm di Napoli: 

* Dó[io 8 mesi di aspettativa, il mi-
fisterò ha regalato a questo Comurio 
(uno dei più importanti del Circonda
rio) il Sindaco, in persona del pedo-
ne-póstàié. Bisogna notare che in Ci -
vitanova vi è tutt' altro che penuria 
di persone colto ed oneste. Forse il 
Ministero ha voluto còsi vendicarsi 
di noi psr le ultimo elazionl politiche, 
essendosi gli élettorì'di questo Oomu -
ne palesati tutti di parta moderata. ii> 
' f|»iiailov*dÌGÌ mori^ icai i . «-' In 
datji 01 ieri il Mooimtnlo di G^̂ nova 
scrìve : 

* Un cane idrofobo, la cui ppovenienia 
non è ancor bene acòérEata, mi che 
p^tbdbilmente feae il suo. malaugnratQ 
id'^vQBBO in citià dalla parte del Oìsa-
gno, verso te, 8 di tjuesta m!itiina per
correva vìa della Pace, segui'tancip fu-
riosamenia p<uv PonUcelIo^ vìa Fh'S{;lii, 
Ĉ r̂ifê nano, Mukì dì Santa Cirinrn ĵdi 
Santo Stefano ed AcqUìSpla,: andava 
poi a visitare via Assarotti e via Pale-
Siro, tornando infine verso yia Sâu 
Vincenzo, 

«Durante questo itinerario la b̂ sLia 
malaugurata morsicò, ora nell'una, ora 
AèiPidtru località^e'épectailmente presso 
PontÌ(!cllo, varie persone, il cui numero 
è ancora fmprecisato, 

• All'ospedale di Parnmatone furono 
non umm di quattordici le persone, 
morsicaio più o rherio graverncnlo pre
sentatesi per la opparlutia cura. 

< Vroi gli altri, una ragazzina di circa 
cinyue o sei anni venne; presso Pon
ticello, stretta dai fatali morsi in una 
spalla e ne riportò una grave laoen-
zìone. ^ ! 

: lì Dopo che la (urlala- heStia ebbe 
spargo il it̂ r̂roro in tante località, uà 
uomo, veramente honomot'ito/le ?u so
pra^ neHalocalitìà det fiaVallelto, e sof
focandola col gcttarUi sopra una giacca, 
le vibrò due coltellate, l'ùna al còllo, 
l'altra ih, ùnvocchio, e' PuèMSev Era 
esso un grosso cane ;d5 (iaccia* • 

Catas ta ròfo . -^ Scriyèsì da tenò, 
IQ , data 4 alla- SeniiàeUa ^ Sresafana: 

« Nqa mi regge la mano noUo stan-
dorè questa infausta .e Tuttaosa reia-

t i o m . ^ • •-'••' ''^'"^ '^ • . ' ' • • • ' • : - ^ -

«Una immensa, disgrazia, una di 
quelle sciagure, che destano Yafecapric-
cia, secadeva oggi circa le ore 6 po-
m^vi'liaaQ a CiaykUotto, fraxlone ài 
L e ^ O - i -' --i i t ' i^- "- ••!• '-• "-' • •• • '"•'• 

^"Si stava Gostraea lo-noìà atta chì^'^^ 
sa di considerevole dimensióne, tauto 
par la sua «atezza^che; per la vastità.'• 

, f Kv^si appeaa ultimata quella parta 
dolla voltacUe BOTrastìitlftt presbite-' 
rio, e già si stavanoL .levando le ar-
liiì̂ ^Hre per, trasportarle più oUre e 
icontii.uara COBÌ il lavoro, l : :\ •>>- . ; 
, «.ISpUj appena fu levata la prima 
.traxe, di' : maggio)^. jf Utsgao, ed ecca 
che V intera volta Sprecipita, traendo 

e,s|rP^pndan(jQ,,^(?c? ;j^,,pQntì, .1^ im
palcature e quei poveri sventurati che 
VI erano sopra... 

« Quale orrore, mio Dio!... fiusia 
* * 

file:///Jamianu


-^mm-
i " 

- • ^ i 

•,-. y ' . • - ' - L ^ -t 1,^-V^^^f, •A_•^__^"": ? . " • " ^ i - r ' . r , K, j ^-

-r 

r •-
^?'_ f i " ^ 

, t 

• T 
^ . 

^*^ mj-Ln- - _ r . t i l ^ V - T ' - ^ B,^^-nH-4^B --^ ^^^'^ 

« Le macorio^ lo travi aeppoUironp 
l i re giovaci rauratori dì Maneibìo> 

ijrendendolinéformi Cadaveri, Altri tre, 
j pure i i ; Màièrtio, reatavpnp gravò-
1 mente feriti, ed uno in ispeciaUti 

H versa in cfvttì^o stato por yna gravo 
y contusione alla testa, 

tf Quali lai di iloloro disperato noa 
ripercuoterà ora quel luogo di morte .. 

tj roveri fflartìri del lavoro, scoosoJati 
1 genitori, orlate apONioL-, 

« All' annuiiKlo della dolorosa cata-
^Èrofs pa^0ono toiito a quella, voJta, 
Io sempre^ tfOlerU nostro Autorità, col 
iH0dioJ;,o^ur^bi dottor B,iilgari e 
dotior Zuliani. - ' 

<c Anche molte porgono si recarono 

^ ^ • , I 

K . 

*•"•. ^ hf ^ ^ ^ - > w ^ #r^-^ 4 V ^ f f # K > « ^ t O M ^ é v T ^ d 

K ^ 

1 * ^ I ' V e 
•' ^- •-. 

I • ; : l ' i • ^ • ^ . . f ri^ \ 1 
L x 

- 1 

' r rt. vT 

• ^^n:J 
.-S V ^-

4 -Y f̂ ' *i 
. * ! , jp.*i,r. ^1- ̂ ..vé'ui\'iMi\\\.\\i-iì'tfiim\ini\wtimfi^'n-Tt\\i\a OT»MJffiV'^^«*^'fi»''fiW"ft' 

• * - ^ -
• ^ — ^ • ^ ^ — — * — — 

cero vacanza. I giornalisti sì recarono 
in gran numero a QVOttaf'irrata, àoya 
'& fiera fu vìvuciaairaa. 
a e noTità politiche son oggi q-aeìÌQ 

di ieri.....' dtìe'nBii'erano molte, né 
molto importanti. . , . , , » 
Ì: L'oiior. Boiiaccihadeanitivamenfa 
accettato T ufllcit) di .Segretario ge
neralo del ministero doli' interno. 
Perohè l*onor* deputato dì Jesi abbia 
accolto, ia soUmiibre, uuaoffortache 
egli ha rof>pìnto in luglio non saprei 
dirvi davvero/ • r,,̂  

Il latto è ciie V onor- Booacci, gè-" 

tfovare la loro madre, la princi,ie3fla 
Cioiilde, lì principe Njpoleone deve 
ragg:itmgeTii il 20 settembre; t^m i»n-
drà poi a Roriia ai p ì̂mi d*oUobre, > 

^ . A • i f ! >' } . ' / ;0 '> 

CORRIERE DELLA SÉRft 

DISPACCI DA HO MA 

!0* set témHfè/ , S 
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i FRiTFrjtrsrii'vl ì .̂ ^ 

> ì i 

nero dell'onor. Mancini, deputato di ^ ^ • 
Jesi ed avvocato, è segretario gene
rale doir intorno. Credo ciie l'onor-

. t lReJpmO il giorno 1 ^ì, decreti 
ohGnonùnkuo TornielU ministro a-
Jtelgrado e Cnrtopassi tìiinistro^ad A-
tene. Latowr mmlatro a Stocciolma ó 
trapferito a Riojaneiro, 5̂  pigola mi
nistro a Buenosayres ò trasferito a 
Stoccolma. Favav consola getiarale a 
Bukarest è nominato minìatro a Buo-

flul luogo, e dicasi ohe domani una Villa abbia portato a Monza il ro-
Gomuiî -iionG dui Tribunale coi periti lativo decreto, p^r 9>ntopprl6 alla 
constaterà la causi di tanto infor
tunio. » 
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PARIGI, 0> — n nuovo convoglio de
gli amuisiiati è giunto- Nf>98un incj-
dunte-

LO.Nmt\, 9. ̂  Il Moruins Post U 
ha iìerìino che Oabàì a(nli-isciatùre 

firma di Sua Maestà. 
j I 

Giacché In Italia è ancora il Re 
che'ìiomina i segretari gonerali-, *-
Ci sarebbe da dubUarno, le^j^endo il 
Siriiio d*oggif il qaàU amninzìa a 
lettere di scattola che H pousigUp russo, è giunlo qui improvvisamente, 
dei ffiini^tri 7ia nomincito r on- Bo-
HACCÌ segretario generaìe.---.* P^^ u'i 
gìornala uflìcuiso il pettirosso è un 

-^'Pàre ] po' grosso, spet'ialnifìnte se si poasa 

•i"Ogtìuno Hcrda , dica'bene il Oiòt'^ 
>i<?;̂  ;̂ jf Ì^fócrt.2ff,'T ontû ^̂  
WniversaJiJoejite maaifastatosì in Ita
lia, or sono quattro anni, peri « fra
telli »iavi.» Uà i-ìctìitipensa è ^^^ 
la prevtìdevano po^tìi peculati,' e né 
abbiamo una prova iiovelìa in un ar
ticolo del Soìovenski l^arod, organò 
pi-incìpale degli Sìotdai àell'lli^^%0 
(iella Canilola. A proposito dell* / /a-
iicae Jies, quel faglio prometto al go
verno auitriaoo il più largo appòggio 
devli sloveni contro « gli ìtalbnì avidi 
di rapina. » ' 
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Cambio «« Parigi . . 
Memiita austr. argento 
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Co^oUaato inglési 
Rendiia italiana 
Lombarde . 
Turco ; . 
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8 
97 87 
78 62 
13 54 

9 
98 37 
79 12 
14 37 
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Fa il servizio di casse gracfs «/ cor-
rentifiii. 

BIcpve valori in ilepoaito libero. 
' Ricevo in semplice custodia le propri» 

aziopi, ,yerao„ricevuta nominaUv^ OQ\~^ 
iftta.:#(ttt3fl p0rc<'pire <%lr.uh(t pfovmgions 
i I\ ̂ isci:i itssegni 8opr;i io piauo bia-' 

cabilidoila Sicilia ni''ij'fi. " ' 
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ohe il nostro capocomico Morolin ab- eh© la nota gli sarà pervenuta tal 
bla trovato molo per scio?liere foli- quale dal gabinetto della presideaza 
cemeouto il doloroso prgl̂ looaa sorto del Consìglio, Speriamo che la Qui-
[per La sua compagnia con la morie 
ideUa valeatiaairna sua moglie, la po-
[vera gignora Slarìanoa. 

La Compagnia Mo-rolin rocUa Oi*̂ , 

ZQlta ufficiale sia più corretta nel 
confermar la notizia- ^ ^ --

Le nomine non 9i fauno dal Con-
EÌg!io dei ministri, ma dat He SUIIBL 

fcojne è noto al i^o^,va//di Milano, ed . ììropos';a del UniUito competente e 
iin proposito troviamo nei Corr. dma sentito il Consiglio dei ministri, Sesi 
\ura Tarticolo seguente: 

«Il bravo Moroìin deve trovarsi aa 
bai Contento delta scelta clie ha fatto 

dovesse prender alla lettera ia noti
zia d* oggi del Diritto si dovrebbe 
credere che i ministeri domocratici 

dtìlfa signora Étena Bonmartino Per- sieno pefsuaaì ohe \& tìripadel Re è 
ario quale prima attrice della sua uà di più nelle nomine che essi hau 

|comp:Àgnìa- •'• •' ^ - -
« L'altra sera, la prìiua volta che si 

decretato,!* . ^ 
Secondo lo stesso Diritto, l'^onor-

reseiitavu al pubblico iusleme agliata Angeloni sarebbe disposto ad accetta-

A^sicura^i oSser egU incaricalo di ne
goziare Tifi abboccamento fra Bismark 
e Górtscjkorf- Hismark giungerà a tler-
lino il 90 corrente^ 

Lo HUintord hu da Cott?intinopoli che 
un decreto del Soitmo ordinai il licen-
^ininento della riserva dei r&iifi il mi 
effettivo è di G::,000 uomini. • 

Il Titìi ,ì ha dà Vif̂ nna che un dispac
cio da FilIpliOpòH rfhOauV-iaavere XÙkó 
xcìm\U^^iàU\ V intenzione di dìmetter*fiL 

li 0 iiij fek^rmk lia da Sinila assi-
curatrsì che Cabuì fu aacebe^^i^ìin d^ita 
plebe e d:ii sî ldiUi. Temosi cholKniro, 
per Sìdvara la sua vita, pEÌVsì diJlla ! 
pìiHh à€>g\ì insrìrti, LViv^oĵ amento im 
mediato degli inglesi è ìmpoasibita per* 
mancìioza di trasporlì. 

I giornali commentano T ingresso 
dolio truppe nel Kangiaccat^j di ìS'ovi-
bazar# Malgrado le asserzioni ottiml-
sto dĉ gli organi oftlìciosi, si ritieaa. 
in generale ch'i rocciipaxiow uoa 
si tìflettuerà s^^ma mconfcrtire resi-
fiteuza e senza sgradevoli sorprese. 

{/ndfpendents) 
Berlino, 9. 

, La Korcldeulsche Zeiiung sostiene 
ancora, che ìa rafssiòne AfiinteufTel a 
a Varsiivitt non aveva carattere polì
tico e cho il maresciallo era solamente 
latore d'un .autografo di GugUolrao 
coir invito allo zar allo minovre 
camiiali. ^ 

II Montagébtat afferoid' che ì due 
imperatori si aojordarono di riconci
liare Ooroiakoffcoii Bismjtrk, o cjuìadi 

Rèndita italiana ^0 50 

51112 
151i4 

9 
4 7 2 -
144 — 
442 50 

;̂  

Bartoiofffieo Mosahin,'gerente Nspani 
.ì 

*- ^ 

: PlàiO-FfliTE ' 
A O Ò P A 

SEI OTTAVE K MEZZA. DI VIENNA 
Da ronderai par motivo di partéazm. 

Rivolgorfii, Piazza del Muraro, Casa 
doti. Kossi. 

'Ì0k^a^issi-&k m^^m ^̂  ^ ^ % -^ ^ 

-V • 

0. Depositi e Conti Còrrcuti 
Câ ifaJe Sòehtet^ 10,000,000 

'. dfi\ìe due Sedi di PADOVA e VKWaZlA 

i 

jtori della eoinpagnia Morolin, la prima 
olta che recitava in veiioziano; la sig/ 

i /errario strappò raoiti appUu^i ed éb1)a 
luiolto foste dal pubblico, cho era nu-

eroso e scelto. La valente attrice 
igeate della scuola del teatro pie-
lontese, che è nel ge^to e «el por-

taraento.Bjenico meno gentile del ve-
iiieziaiiO. ;oplla abitudioe della nuova 
ompagnia vincerà ìa brava l'abitu-

J!in9 aiitica. La signora Ferrarlo ha 
ij:;lla vo:e, Qgura sciolta e piacente, 
jìina sicur^zaa dì scena, una osperion-
a ed uua'Valentia che assai dì rado 
i possono trovare in una attrice, iSpo-
ialmeute del teatro in dialetto. Il 
uijbljco comprese oh» la nuova at-
lice di cui faceva la couoscenza era 
liti degna della brava compagnia, e 
n applaudi cDn calore, poiciiè essa 
l'be momenti artiatioi e slanci effi-
ici, che commossero l* uditorio. Ad 
giù flna d'aito ÌA volle varia volte 

prose MÌO. 

'? «Maadiainol nostri rallogramenti 
Ila siguora FerrariOi la quale aven • 
0 incominciato cosi liotamonto nella 

;|ijova>compaguJa, ràccogl era s^u^a 
abbio una gran messe di soddisfa-

(lorn^e d applausi, Morolin ha fatto 
a aciiuistQ ecgelleat". » 

re il segretariato generale dei lavori 
pubblici. Kg^ha rÌfiutfttQ:.q«flUo del-
iMnterno, e convien dire elle si sonta 
più ìdonao a reggere i ìavorl pubblìcil } 
Io no» godavYfii'o se l'onor. Ajigelpril^ 
abbia attitudini a segretariati gOfloll 
ralì, ma. ormai chi oon ha diritto di 
ossfìro sogro^riO |eìÉjei;aÌ0 iììItalia? 

Kon sì^ricBifede nabtìnen ìa patente 
per la quale subiscono gli esarai co* 
loro che aspirano all'ufilclo di sogro-; 
tari comunali 1 
- Si dice che fra qualche settimana 
avremo anche l nuovi ministri della 
marina, deli'agri tjol tura e commercio. ; 
Intanto, V onor. Oaii;oU provvede a, 
tutto, basta a tutto e passa lo oro fra 
le conferenze cogli ambasciatori esteri 
e Tosarne delie relazioni concornQntlj ' 
la flloseera . . •. 

Le comunicazioni-, che p&rvengoao 
dalle Provincie sono sempre più de
solanti 3;il terribile insetto va diffuu-i 
dendosì. 
4 

. Anche m r y i i\i;iui3|̂ ero dell agricol
tura Ha rficeVuio notizie che devono; 

• r 

accrescere le generali praocsupazibnì-
Ieri sera il Consiglio dei raini8{ri 

tenne seduta. Mancavano gii onorevoli 

vmM. 9 . - l giùmh hanno, in ^^ .̂̂ ^gg . ^ .^Ug.ito ^^^^^^ ^̂  
data K.nkovace 8, che le ^truppe au'- ^ ^ubrii al suo posto a Berlino. . 
9lru»cl,o gnmsero sul mczMch od occu- j ^ minLHro prussiano della giusti-
parono '̂H iol-o primo oanipo^'nel ;San^ ^^^ rassegnò la dimiasioue. S' igaora 
gjaceaio di Novi B izar, Le truppe, sotto ^^^ ̂ ^ aoatituirà, ftdemj 
il: coniando del' gen; Kdlic, aVevnno la 
sciato Gamica àile 6 del mattino, mirt--
ciando penosamente per rìpide strade 
di montagna- L<Ì nolfKfe da Tachlidcha 
sono soddiàfaeenti. La guarnigione turca 
del fonino di Goezd evacw il iurtino 
prima deirarnvo d^Ue truppe. 

Dopo 6 oro di marcia senza' irfter-
ruzione, le truppe austriache sì ac
camparono aJJHanfcovax. La guarni
gione, turca: dtlla TTaraw^a sgombrerò 
airapprer^aarai dei'O truppe* Poche 

Azmnisti snido azioni . !,. 4,500,000.— 
DehitbfiJJiversifudripiazza. 4 SiJ.i ,'i7i9Ì 
Dedì oiitrt̂ ^orie diverse »,2Ò38,U:l(i.47 , 
Oetii conti correnti con; de-

posili fiéarim ':r. »'i.m7,m.&i' 
Delti in conto disponibile» 2 0.7i 
Anticipaz. fatte con pol)Z7,a» 4i?rS^i.!0 ' 
Porfiifogìio per cfieKi scon-

mi ?^^«",: ; . . . . .li,76(U470S 
Effetti publ)lici e vat.Jnd. » .i,»4:j,7,ii m 

Nunier in cassa carta e oro.» ::77ft.494,Ì3 
Depositi liberi. .. . . » .?,S3S i>3d'f'* 
DetU n cauziona . . .. »,6,1-irf,10'* 83 
Beni tìiabili. ;,,.,., ,, . » 2a'J,y(i6.i23 
Vsfoi-e mi mobili esistono' 

neiie (lue S e t t i . . . * 
Spese impianb deiiBdue 

S e d i ? . ; - . . ..•;;:-•; t. 
Detit; iippoale O-tasse... »• 
Dettfì s(ìèse gefiendi . «̂  
Interessi sutié Azioni ! Se

mestre 18:9 . . . » 

83.417 SO 

ia7,.'iOO.. 

.1 

I . J 

' > - i W--

j'souo le persono civili che si lasciano 
,VIENNA,.9i. {Ufficioie) — Il ddca di vedere- Gii esploratori mandano no-

Wurteml)org annuoiia da liinkovacsUizìe favorevoli. Il duca di Wiii^tom-

I) 

1 

BULLLETTINO C O M M Ì U G U I J E 
B̂NEî fA, 9. Rèndita I t go l da 1" lu-

glio 87.3) 87.40. 
Id- 1' genn. 89,45 %9.^5. 
\ 20 franchi 22.42 22-44-

l!t4N0, 9 nei^ùiU ìt n9.F(> 39,55. 
I 20 franchi, 22.41 2243. 
Sete. Difficilissime transazioni; 

prezzi bassi. ' 
rlowE, 8, Sctó-Affari difncìU: prezzi 

stazionari-

3 i l^aS^j i , ;^ . '^ ; 

n y t i 

Bonùpì, Yillà & Pe^ez. ' 
Quest'ultimo è aspettato .a Roma, 

oggi 0 domani. : 
Si confdrma la^ nqtizìa dell'arrivo 

a Roma del signor Boertflco ministro 
rumeno. 

La cittadinanza romana è ancora 
sotto l'impressione del disastro avve
nuto gî eri nella caserma di S. Martino 
ai 'monti. Si riptite da tutti che il 
localo era caclonte, per generale glU" 
dÌ3Ìo e cho la piò elemeatara pru
denza dovea sconsigliare di àlldggtiarvi 
una compagnia di tolilatì, " > 

Il aig- Lepère, ministro dell'inter
no di Francia passerà per Roma, dì-
retto a KapolL 

• ^ 

DEPllÉTIS-CAUlOa 
"'^*tì-j'fl + 

r _ 

i 

9 

U faiQiglia Maroder porge i più 
'fi ringraziamenti a tutte quelle 
'1̂ 0)10, che pidtose ai prestarono 

hll'imm-jusa disgràzia dalla perdita 
!' Suo amatisyimb' Albei^to, e che 
'llero onorarne l'accompugaimoiito 
'l'mtioia diinorar;' 

• i - • -

^ j i 

^ • - ^ . ^ - ^ b ^^Hxm 

a 
e 

% ' • 

0 

, • • • 

a 

a 

Il Padre la Midra eij 1 oaagiuati 
'̂ 'oflo il dovere di porgere i j^iii 
[tttlti rinjtraxiameati a tutti oofòVf 
^i otìfìfàì-mo n tniHDOvti) dalia sai-
Mel i ' unica adoiSahoro aiìia. 
B̂n-aa VauiìSani, 

V 

Una c^omappmhnza da R:)nn, in 
data 8; a!la iViì̂ ìon ,̂ dà per sit!nr.> csha 
Dtìprelis e Caî oli si sond riooncilfatL 

Òairoli, jjpprotiUa^do daìU gita dei 
DJinistra Vdla;J!i Pìenionle^gli ;jvrebb3 
consegnalo una lettera per DapretiSj 
offi'yndtì a qmBti uno dei portiifogli, 
che più 8:li piiice, o quello degli esteri 

> ruvero (JriiiiaidiI E^tìfiotr 
in tal e 80 ! • 

t Appena vi(i|il^splv^^tieùefuì privo.> 
- La vitiima ' c^piatiinà cltìU'%GCoPdo 
ntìpreii^''Qurot\ 8urebb3 iì Griniddi. 

LaBciamo al |?orrispon lente della iV** 
ziouH tutto il niiirito di q^tìitj infor!'-̂  
mazioni* l'r : ^ 

8 che la Colonna KiJlic,' pyriiu il 5 
mattina da Cajnioat -arrivò alle orc' tO 
alla frontiera del Smgiaccìtoi el ac
campò iJ_ mezzodì presso Uujknviics,̂  
Le guarnigioni turche ^i Gvczd elLin-
k9vacs riUrarons! due ora^pjpima,,verso 
piovlJQ, La popofazione, poco nuiìicrosa, 
è pacifica Non;ai ha notìzia-della ca" 
iouna del generale Obadich cbe marcia , 
verso l*rib"j^ 

mmtik, 9 ; ^ L^Corri^pondenia Po-
tiika aiipiunzia che la colonna Noìpd.̂  
sotto il (ìernaodo di Óbadléti proveniente 
da Visegrad varcò il gioirno ^ alle ore 3r 
presso Priboj la frontiera dì̂ pvibijLiSjaiv, 
E33a fa ricevuta amicbevolnienie dal 
Confiandante militare .turco, dadue Kair 
makan, dtìl Mudir, e dalla popolazione 
d. Privoj. La Colonna passò quindi a 
Banja, ove accampossi.. ,. 

P.^RiGh 9 =^ ii ^ofeil raecoow una 
conversazione clic un • suo corrispon
dente ebbe a Baden con Gorl̂ kijkoff, 
Quegli disse aver se^ijpre diclnarato che 
rindeboìinionto prolungato della FfiiJj-
eia sarebbe una lacuna deplorabile nel 
cmcerto europeo e soggiunse; i Devo 
t senza dubbio a questi aentimenti, 
< che non ho mai nascosto, l'ostilità 
« di cui mi onora il gran-caucelliere 
\ di Germania, Dissi sempre agli uo* 

mini di stato francesi: Siale foni, ciò 
è indi:Spen3abi{e alla vostra^ siiiiroUiX 

• ed' è' neccessario filTequilibrio d^K 
l'fiiuropa. Non cesserò dal raccoman-
ilare souipre ciò alia Francia, e nello 
stesso tempo le r.iGc;omindprò la aag-

-gejza e la prudenza nei suqi rapporti 
« con certe potenze. • il 

berg è ritornato a Cajnica. (idem) 
.^ 

< • ' 

xjiLrrxis^x a i t i s i?JVOOT 
(Agenzia SLefiìjii) 

BERLINO, 9, -« Lìi Nord DQulsch& 
constata che la stamr>a fî ^sa, [̂  titrde 
dietro ordine, del g-ovcraa, avanti l'in
vio di Manicuffela Varsavia,; ̂ epsè jH 
attacchi contro la Germania, liembra 
rip^^dere lajòlta dopo l'abboeiamento 
d(i Alexmd'^t'W)- - i ^ 

'. li /t'nfos pubblicò ìt 4 e 5 sf^ttombre 
articoli asSî i audaci cóntro Biàmarck 
e contro la Germania, articoli chèl '^-
genzis riUsà riprodusse leBinilineniR. 

• V.VR SÉ, -ii. —: Dofiiitni il i:or()o'd'tì-
scrcìtò si conoenirerà a Etu^toarsizìo 
ove la mjtiiaa riell' I l il Re lo.p;ìi3i3rà 
in rivista. , •.;Ì; 

] Itì.VDRtU, 0. — La riiìpcrtura delle 
Cortrs è H93.ita al 'M oUobre. 

L.43,5;8tì48.1^j 

tCapìUtle socinlfi . . . t. )0»0()0,(X)0. -
Fondo di riserva, . / » 98,96€.— 
.Creditori in'cohto corronte 

p.capitaie ed inieressi i 7,5'n8,552.9S 
•Delti diversi fuori jtiftzza » HiH.'.'i^M 
DeUi ìd. categorie divcrpti» 7,0l7,7f)7^il 
Dem in e corr, dispooib.' i$iG'ti)"} 
•ììÉttJ io e. cornAoti Uisp. » gl.POS 3Q 
Ai.contocednie som. P div.» i%'^^ii 18 
Vaulia in circoluzionc dello , 

>Stali. MercantUe,'. . » .f̂ ,979.70 
EffeUì a pagare . . . . ISUSIUO 
Deposit. per depositi lìberi» 3.8 .̂1,930 Â t 
Detti a caiJziojie: , . » 6,138,16880 
Utili lórdi de! corr. anno » 43 ,̂977,0;* 

,L,.43K38,618i|. 
Vetseziit, addì 9 SeUcmbre J879. 

-m. 
iS ^t& -Ulfi^iff^^ ^ i * * ^ ^ - ^ ^ 

k 
FB8 Ì A BOOGA 

lei ilg* 4ott POPP d^flttttt tìCortarla^ 
, itt VIENNA 

0 misà M^gUop vlmttAt» e«m£ifw 
'n ftA«tWo ftU*» tot© ffi»«iS[lT® ffia« 

SI *t«. dott. J X B(ipp, dMtlitt 41 «or̂ ff-
IflQperiilft e aoali Ift Vienna (AtuÉriiJ. 

lavando lo per piii itatìi ioffiirto uiiltt* 
«Damate mftl&tti& di b^cca • eJU4».4o9il rtu-̂  
iaittì Infrattu îao luttd lo air*, Eawtir* 1» 

# ffii'»J!i c&e incor in! rfl*taviGo «rao* mo-
Titiill caUt.liaiaa, le giagi/a -niaa mtaas 
iî sUiialvatjuio AÌ *3lo tia^o iniH liflguis, 

lijre, Qaasto mi dscii* di ftr U40 «?y«r 
lU iCiUi \S\raàai .U, da ogal Ulo 
fj-iiUa. A.1 prl'in u?idt >»*», U'̂ a ajIUftltì̂  
ttìonpirsiHtfitti/o *Uo, HA si fKtlSsftraw 
laatia fa mia gaagivt, ed i doliti ti, ftì̂ 'sTft 
jiaa plino forti, »i «ittft sentii in brave t•ratJJ•ĉ  
riitabilUi U nÌ4 boaca. Pe? ppoE^ îi rfc^*' 

' . i," 

; ^H Gsnsore re DiretfW'i 
K. I<evS-CivSta d . Oslo 

La ̂ Bi*nca riceve versam^nii in COÌÌH 
corrente corrispondendo n«*»» d i r i » 

n[o per sommi; in conio diaponibjk 

in o r o con vincolo 

I 

4 

f 

i ?-\ 

«1(2 id. 
a,;lr0 mesi. 

'- Emette librettidi risparmio,alta stessa 
condirjoni. 
! Sconta effetti cambiari adtierirmea: , 

« tlS^con ?cadenza,a* mefii i • &%^Ì«J 
••-•* ' - - • • - } giorni so. 

l a f-?bbpe gialla a Cuba è assai di-; 
minuila. * ii2 con acadenia dai 4 ai 6 mesi. 

iOìTAinmPOll a ^ lì Parta F^va'Uicipa^iuni al ^ , 
co„f„tert, o,gi, 1. di.:hi..a™„c dei * ^ ^ ^ ^ ^ ^ S i ^ t "^"^ ° ' ' 
commissari yreci, e avdupperà il suo .[S li i su valori induatriuli e di S w \ 
modo d'inierpretare il protocoffo i3\ | ; esteri. 

Dieesi cbei Commiasari accaneranno 1 \ RìU-sciiì lettere di credito per IMwlti 
la discus:iione secandj riu{orpretaz(one 1 

ijviito »ilo|io iî ìu9*U finoit acqua ?i*V4;̂  

yf«naa - ftiroM GIJJWFM STMIOW »».» 

in parUcoiare si Capi di faoiììgìS* 4é 

vi»*» in X^^^iu* dftUa 

•-^ - < 

/ 

JJ 

L..^:: , - • % , ih. 

deiju 'Porta. 

nùTikm. ni BORSA 

4ni.L-*HK ffV^TT^Hf^nM 

W PADOTA 

E(rlì[)otrei)biìdiM, 

10 settembre 
Tempo pi, di Padova ore 11 ?».67 s. 0 
r*!mi)o m. di Roma orell w-59 s. 27 

0saHRTA2I0 f̂r MSITHiOROEOOIOHei 
eseguite agl'altezza di m. Vt\4ai suolo 
e di m. 30,7 da/ /fuetto medio dal mare 

9 10 
. 89 55 89 55 
, 33 45 22 45 
. 28 30 28 32 
. lì% 10 112 45 

^ WOSTRA CORMSP 'M ì .-rV 

fl'-s 

'"-fSi ià politica ìia fatto sciopero 
Impioto 6 quasi tutu i giornali fé-

- • . - • * • ,' KJ j f _ ^ 

•ù ^ • 

rauiiijlia Bòuajìàrte 
— H HF ^ 

41 Pnncipi \tuorio e Luigi, tìgli del 
principe NaDoloone, SOHO partiti ieri 
raltio per Mjncalierij duvc vanno per 

5(rn a O'-miil. 
Ter^m. centig. 
Tefts. ilei va

pore aoq. . 
Umidità relat. 
air, del vento 
Vel, chil. ora-
. ria del ventf^. 

Ore 
9 ant. 

7S93 
i-22',1 

14.17 
75 

NNE 

Ore 
9pom. 

• i 

--*: -.< 

6 
issato dèi'GÌéto. wurol.^nuvoìl 

isetemì _. . „ ,_ -.•i4,^j,hrtifel[ttM*#'ì I ' . J -

757,2 
t22,*fi 

15.95 
77 

13 
serono 

^ • " " ^ -

itoi mezzodì del èalm ezzodi del 9 
S'ijmijjjra t̂w'a massima — -f 27,1 

» minima «-« 119,7 

Rèndita italiafui . 
Or^ . . ; ,' - -
Londra tre mesi . 
jP'raftCtó . . . . 
prestito Nazionale . — 
Azioni Regìa Tabacchi 898 ™ 898 • 
Banca Nazionale . ., 2270— 2270 
Azioni meridionali .411 25 411 — 
Obbligazioni meridion, 286 — v- — 
Banca toscana ; . • 695-^715 — 
Credito mobiliare . . 957 ~ 953 — 
Banca generale. . . 820 — 820 — 
Rendita italiana, •. ., — — *.̂  ;—. 

ipatrtgi '"• . ; j . '8 9 
Prestito francm 5 OlQ 117 77 U7 75 
, Rendita MnQrn.3 OlO SUO ,84 05 

^ » 50ì0 -f — — — 
Rendita italiana 5 (HO 79 80 79 55 
JBanca di Frància . ". 
^ VALORI MVRRSL 
WerrG^i^ lomb.. venete. 
Ì)bbì.ferr.V.S.a.l865 

'.Perroviie rumane . . 
- Obbligazioni Tornane. 
Obbligazioni 'lombarde 
Rf^ilq, atts^na<^tii^or^ 
Cambio su Londra . 
Cambio suU'Uaìta. , 
Cottsolidati ingl&si. • 
Turco . . . . . . 

M Giappone, 
1 Acquisi.! e veri ie effetti caiubii^ri aij,. 

flWsiero/̂  y;(tof>'.d lio:Slato-'é"ì4-^i^ìriài: 
,ai j'ursi di gìornatH, 
f 1S'in, arica pet conto ter^i della tra 
siniasioìie ed esoeujione di ordini aile 
:priocipiai borfl'ed'ltftlia e dell'esiero.. 

• S'ììiGjnca delVììicassoe pag-ameni* ratta dall'artista A. Diligtenti, rappra-
diwmbiaUecòuptìnsìnltalia ed all'è | s9uta : XI Meìlo,'-^ Oro 8. ..^i 
stero 

fui ff^ ^. 

SPETTACOLI 
I 

TRATRO GAIÌJBALDI- •—, I*a ivam^ 
niatlca, compagnia di B. Olivieri e di-

• - ^ -

^ _ -. M » . j ^ 

^ "H 

198 f- 19B 
280 — 278 
ila 1-217 

263 75 263 — 
69102 .64161. 
25 35 2f> 35 
10 75 10 75 
97 68 97 68 
U'-iU I 

.,.. PRSJMIATA:. •• ..FABBRICA: 

I 

•> ' 

iì 

I Biscottini Pthdl tinìàdbflolà prerogativâ  deM lejf̂ tìreàâ ĉoj raa^imo baô n 
gusto e col profumo più delicato riescono gradilissimi, -^ Nun subitiROtìO altcraidoisu 

k^V prfa fabbrica in ViR Ròdella N. 324,^ciltrà u pim» 
^à delle Eri)e tanto al dettaglio* uUiptpnn scatola (Ji Uit» eoa elfigtiiti 
^Ji^-) etichettfì portanti la marca di fabbriciì coma la presenta 

n, 

;}f gmrdarsi dafjtì spi^eciutari di mnirm^inoni, d^mmlaìuh sempre 
',,^^^ i Bisaìttini delia prniìwxta diUa A. ^Viuif-fton. ^-43« 

•S.teÈrHt|-*:Stìi*litV 

j . r _ i 
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Mivìimm imm nmum 

In rsfciizTcrip alìi* Deliberaxiotìe Ì7 fiìc(m* 
t r e Ì878 dtl Consiglio provinci&Ie pet la 
riforrna d Î B*go amento Oi^anico dell'I-
Milulo Agraritì di teruF^gaca, a S Chiiome' 
4ti dalla iÀs\\\ di Varfosa, foniinlo fino dai' 

J'aimo 1&73 alio pcoro d'fniparlirfì Tlstry* 

trarsi al>!l] AgncDllor^ jfìtdligenti fiostaMi 
fi Fattoi. 

La'Commissione di Patronato apre a tuHo 
H grorfto 30-Seitrmbre p. v- il concorso ài 
Frguenli poall, ailu sottoi ti dicale condiaioni 
cln;fiono «[uelle portate 4 ^ ^fttógolamfìnio. 

i.^ t r n Vf f«<S9 l r«U<im il <iùAlefio«Hr 
(uiBfe il DimtoTe ^B , luttfì le sue specìaU 
mansioni qiiardo h assente od inijH dito» e 
deve istruire iifgH EI^Hienti di Fisii;.'t-Chi-
tìilca-MjDeralfgra G Botanica, Nozioni pra 
tìchc di RKCcanica fi sue pratiche applica* 
Siionì alla rtìnccluoe rd ìàfrumenU raràlt, 
Kozionì ElfiTicnlari intorno tiUe coslruKioni 

sicce primaria 'eonco^pralica a quc'glovani turali- Noiioni Kleiuentarì dì Zoologìa e sp»-
<|]e vrdìofodar opera aU&direUa coltiva'- daìmen'e dfgti in»«t(i utili e degli insetti 
sioni^ <Mìi Cinsp\ COPI ch^ da !oro poâ ^onq dar>no5i al l'Agri col tura ^.....^^i,^ : „ 

U suo stipendio sar^ di annue L. ISOO» 
oUi^ Talloggio e irìUo nello ntabUimentiK 

S> Ifn pjTtìrciPsor* per T istruzione di 
XHtmetica • Computisteria - ConUljìlnà Agri
cola, Elementi di DiBPgno lineare - Elementi 
di fi<*on^etria applicala 'Ó\\\\ pratica. ^ ̂  , 
:-. Colio stipendio dì L, 1 ÒO-r^Uoggioc vUtò 
inelìa sUbiìiniohto. ..̂  

3, U r Vituttmt-p^iSk -.ptr IJn-egnnmento 
di Cali grafia/* iHeria ttalUhaTSloria e Geo
grafia, Klemenli di tijrillo rurale. 

Collo stip<?»dio di L, liOfì, Jilintseio e villo 
nello Stabiumento^ 

4. Htt OAfftfttdtt' '- capo ddla cofìdu-1 
«ione del rodere, soprain tende alla es^'tn 

1 • 1 ' '^' 

eoadSuta H CmitaWìft neUà regolare tenuta della Glnnestica, degli Esercizi MilHari e dal sìdrnte npgll tfflci dellj Deputatlonè 1^*, 
della rontabjlilh del podere. E il Maestro Kuftto. vìnciBle di Padova in carta bollala con ÌQ, 
pratico in Campagna e dmge gh alunni Dovranno aver superala re ta di anni 30 dicazione del posto speciale al quale cit 
quando attendono ai lavori canipeslri-

Avrà io si p^ndo di L, ISOO - alloggio 
per la'famigli ^ fuori dello Slaliilimenio, le
gna per suo consimiOffi p?7zo dì terra per 
ortaglia, , > 

S Klm C o * i f a l i i l e - perla tofJUt.idelKi 
Coni> bijjtà dì lutto lo StobkUmenlOj e di 
quella pprciale d-l 'Azienda agricola • collo 
stipendio di L. 800 - uUoggiò e ViNo nello 
St. l/ìjJi)icJilo. 

8. ^TW> F r r f r * l ! ì qimU saranno inca-
zione dei lavori - sorveglia la fittila, custo- ncati d'inv^gl^re ^nlla fliseplina degli A-
disco le de:^rate, ed invigili alla cantina - i )uiin!;e d'imuarlire ng'i stessi l'iatruzione 

e fra i concorrenti saranno preferiti quelli 
che provengono dall' Haercito o dai RU. Ca
rabinieri^ ! ;Ì •V^A•. •-•'" '••'-•'. 

Avranno Io etipfmdio di L. 8Ù0 " aJloggio 
e Vitto nello SlaliUiniento 

1! concorso a'suddetti posti sarliper tìtoU-
hiì nonnine saranno fatte dcdfa Depiita--

xJpno Provinciale, ed in via provvisoria per 
un anno salvo conleima. 

Gli eletti asHumeranuo le funzioni col 1 
Novembre p, v. e dovranno unjfwrnijrsi 'alle 
prpacririoni dei Regolamenti, 

I concorrenti dovranno produrre le loro 
jsfanztì al SegrelarÌQ della Commlrsione re 

posto speciale 81 quali 
stmù crede d r espirare ranedandole ollia 
dei titoli d'idoncift rejativi: 
A) del Certìfirato di fìascfta; 
IJJ fd.̂  di sana costUniioue fisica; 
C) id. di gitnaiione di famiglia; 
D) id. dì buona andoua rilanciato dil 

Sindaco de! luogo dcH'uKimo domìcìlic: 
E) dei certificati pfinalì, •• . 

Padova, li 30 Agosto 18?9. 

Il Presidenle 
». SCAPIX 

Ihrtiàfiàa^e n^ prìmàrH Atherphi, J^toratort $ Pasticcieri» Budil lO a l la 

S 

sa 

l i 

3 
d 

nBfifta«iit7ii^ t l^ienficA 

I ^ 

* « T J ' l | | ' t . 

*-- vt »^«x•**^a»c*e^©t*^ rr̂ ŝicnt̂ x-fo Tnon. -muorse CviÉBto Hoirpr«iideiite 

Domandare sem^t'e alla Casa E* Bianchi e C;- Yenezia 
V. 

+ e -^ "f -r 

sp^xialmevite pei 

Essa rende al sangue la 8uaricctefi»« e I n&-
hmOanza nnturahu fortifica a poco a poco 
le costUu^ùmi linfah<sàt.% deboh o dehlifa-
ie, ttcc, É provalo cestire più nutritiva delU 
CARNE e 4(K} volte più ecm^mica iì qua 
lunque alfw rimedio. 

Marco, Calie FiguoU, 781 ^ la iirodlgìosissima 
,—A- Y<? ,± 

JV*-*-*^ 

apecialmente pei 
B A M B I N I E P l T E E P E l l E 

Impossibile calî olare il suo gran valore 
nel mantenere il sangue puro mediante l'usò { 
delia prodigiosissima, n ^ O » SJkmVÌi. j 

n pìix polente dd Bicostiiuenti, — Con̂  

^^-^^%. 

32-3% 

Unicanelsuogènere,prem.inpiùSBpox- ^ P ^ ^ S i ^ ^ ed a quella Universale di Parigi 1878 
Appro '̂atJGi d£&21o primuarlai ^^^^l^^p^ Autorità 9SotllcÌBc d̂  Earopa 

Una «catola. eilindrica per 12 Mlneatre t . 3 ^ ^ = 5 = = ^ Una Basatola tUindrìcaper 24 Ministre L. 5 . 5 0 
eoh relativa iùttttziàfló acneaBa, facile e breve. — FI epedisce in tutto ie pnrti del meudo» franco d'imballaggio 

•' '^' ' C « ^ ' r • t B S l H i W i t A , P £ i ' IIJE1-A¥if«i JJBIJI'OUTO ALILA GA^A 

E . BIA3S1CHI è Cn VKNKBtó. (S. Marco) Calle Pignoli, N« 781« 
deposito in Padova con -vendita all'ingrosso ed al minuto presso la Farmacìa. Beale a'^amegi P ga»Myo & Ctompagno 

" B I * ; » I C H l t • e 9UU0 coii^iiu'.riiu fiji^iticntori — Scomn (t'uso m Fiirmatiisii, Paistiocieri a hocmàieri. 

pochi cenlosiirai al giorno chiunque può 
j goslere una ferrea salute. i 

t i 

a 
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I spacui.a^rrì non baiorìiziiU dalin Caia IB* i 
ièfiiii*airB«»*TOa£tìaHta:jtsiffl!»aati(a^^ 

11VTC17 D T ' ' A l V l dall'Ef t̂cTO per 31 nostro gior-
j iy ) i l C I S r Af v i i I usle Bi ricevono esclusiva-^ 

mente presso l 'igcnce rri i ìdpalc de TuÌDlìcitéE.E. Obiie-
^ht, Parigi, 2i» iìiie ^'aiul-lurc, ed I» Louara presso 1 
Signori E. SiìUoìiA e C* 139 e 140, P k e t IStreet (suctiir-
s t le «ella Casa E. E. OWiPsht). 

. ^ 

i L L U L £« 0 U A1^ %̂  A 
al Joduro di ferro inallorabUe 

8o«o U mlRliore tA il più g^tevolel 
«ftr4&aJ;6, perciò poasonsl pjreEìdot̂ : 

a'ìti. î̂ s^ non «tagion&BO alonu di 

> » Estratto dal FogVo Ufficiale della Frovincìa 
dì Padova 

f ( 

• -H 

@ 

S 

APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 
ParlGciparidfì {Ì';He proprieti^ del jodio e dd ferro, qiiesle Pillole convengono 

^ flpecialmcnto neilo affezioni scrojk/tusG, contvo ìe fjuaii sono impotenli i ferrugi-
w »0BÌ semplici; case rendono al fion^ue la sua ricGhc^za e l'abbondanza naluralCj 

Uè provocano o regolarizzano il coroo periodico, forti-, 
hcaao poco è poco le costiluzioni iìnlaliche, deboli 0' 
debilitate, ecc., ecc. 

W- B. Si esiga la nostra firma come sopra, apposta in 
calce di un' etichetta u^dfl, Iwtt-̂ iiaBaaflpiPU îOjPiiigi. 

I 

©•••® 9«« 
Unica rinomala e Privilegiata Fabbrica 

DI LI RRQ 

laasQ 

«Mft 
1(000 

Milano 
NELL' ORFANOTROFIO MASGHIluE 

I , - 4-

ìL^t t l con elftatico cad^tuno » , 4 . - • - • • ** 
liCCCI con elastico e ma^^va^UQ dì crine vegetalo, cadiHjio ^ . * - » 
l i^ tÉI ^ una pìatiA e metta, coQ elaiticot eadaun* . 
EiUtU uso branda . • . . t 
TiavoIB in ferro per pùrdino * restaurant . . , . -

^ ^ 

T> r 

ÉJedle in ferro per giardino 
P i i^nche in ferro e legno per giardino . , , , 
Ti f te lé t te in ferro.per uomo, compreao il aervlxio 
TweIptSc ' Jn lastra marmo , . , , . . . . i 
CAMSC fortfi garantite dall' IncandiO s . . . . 

• . ' , ; • % 

<lt U SO a > 
(U > «Da > 
da » 8 & » 
da » «S • •; 

• • • • * 
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N. 17 d'ordine. 

d i Comlui i i iKnriuloi fKi l I fare 
d i l^udoTa 

' ' ' - ' 

•AVVISO B'ASTA 
. .Sì. notifica tìlie addi 12 del correnle 
mese di Settf^nibre alle 11 antinuTU 
diane (Upìpo niediodi Ronia) nelllf-
ficio di ComniiiBarialfi Mi!ìtare di Pa
dova sito ìli Corte Ci^pitaniato al éK 
vico N. 253, innaiai ai slg Dlretlore 

/ 

î 

elusa nel pipgo conlerer.te T offerta, 
ma dovrà esaere prodotta a.par'e. 

Qualora detto rippnsito vrnga fatto 
in (^rteJle del Vibiiù Pubblicù,^ tali 
Tiloli non saranno valutati rhe al 
corso legale dì Borsa del giorno pre-
cetL^nle quello doireFf.lUialo depo&ilo, 

1 parliti d')vranno eaiere presentati 
au carta filigranata col b'*!!*) di Ure 
UNA, debitamealeSr^riaU ré in pi-go 
s/iggffì]l;ifo, e 11 |irc7^xi> ilo^-rà e s 
s e r v i c b l a r n n i € - i i t e « s p r e a -

^ J 

MMÌÌ 

L, 
.̂ •(•ìajUt», a aura i^\ éYvwiitt- • • 

LOCPHINI E G. MiJSFpDlNI 
j'-frf̂ î -V-I PiTtìjf UtI ii*Ui S., Cai verdtli i l ?Jiifi«va 

j 

JKf\^OK/' 

dello stesso si' tjnfĉ der& coi mezzo ^^^ «Jiltre c l i e i n c i f r e i n 
di Pubblici Inraj/ii a parliti' Sigruti • 
fill'appallo dei trasporti di tatti i ge
neri delle Su?sis;erize Militari reirin-

. 70 a > 4W 
• S a - & 

XS 

Ha politale, od anche la meti deirimporto, wcondo Tw-PfOBtiL £pedÌ2Ìone> dietro vaglia politale, od anche la meta dell 1 
iUnMÌone Si spedisce ^ratis^ diebo richiesta, catalogo col ditesoi. 

l A V l n n o n i * Kspol«4»fiitt, 
e »& 4t] rÌ¥<?Ĵ dilori, che si li&ptmiia il SO per cetito. 

. 'MftE^SL 
- ì 

24'lfiS 
, ^ ^ ; Jt; -= 

i-
L - ' -

U H L 
A ò q ù a é P o l v e r e cleniifi 'ici 

t/e//à racofià rii Uv-iivins di l'anni 
MEDÀGLIA P E L MpRIlJO At ì ^ ' ESPOSIZIONE DI V I E N N A 1873 

^ S, Place de i'Opéva. S, r&ì'ìgi. '• |; 

'é3B 

'̂f̂ TSfAB*'̂ "* 

,fl 

. • V 

ce» 
.«I TJiOVA j'Hi'Sbu ) rKi.Nr.ii'Ai.i iMtoriMiKm;? - s . . 

Igienica, infaliì-
blie 6 presena 
tlT«.La<olft o l e 
gYL&rlBoo ftdu: 

aggiungerci culla. Sì troTn Qelid priD^|iali Farm&oie del moTtdo, ed aiiPi-] 
rjgì presso «aitallo S'apre, farm&oUtai IQS, rue Klofaeliett^ sveofiSBore delj 
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temo di qufstu Città nonché da qua
lunque punlt) dt;l!a mtdtsitna allo 
acalo delia stazione f rroviaWa e vi
ceversa, 
^ L'impreca avr^ la durala di quin

dici mesi còmTnciàtido dal 1 OÙobrj 
1879 a lutto il 3Ì Dic^-mbre 1880, 

Lfl condzioni die dev'onó rpgg« r̂e 
tale impresa; aojjo visiì) li presso que
sta Direzione e pre;so il Magazzino 
delle Susaislenzs Hiìilari di l*adova. 
, U deìiberamenlo seguirà a favore 
di colui cherieifa sua oflVrla sugge/-
Jata avrà prof OBÌQ à\ Sissmuer^i AQÌto 

servizio a! prfzzti ni^ggiornientp \Ì\XÒ' 

riorejO ^ pari almeno al prezzo che 
per cadaun quintale dì genere da tra
sportarsi verrà stabilito dal Miristero 
della Guerra in npposUa scheda ae-
greia dà servire di base all'incanto, 
la qua/e verrà aperta dopo che S^L-
ratìipo isiati litòiiosciuti lutti ì partiti 
presentai!. ' 

Gli à!T>irftnll àliMmpresa, per es
sere ammessi a presenlare i loro par" 
tit^ dovranno produrre alia Direzione 
di Commìssariak' Miiit̂ r̂e che procede 
all'appallo la ricevula comprovante 
d'aver fatto in uca dtlle Tesorerie 
delio Sialo il deposito, provvisorio 
(iella somma di Lire 1000, q^ale de-
posilo saiìtpoi p(̂ l Deliberatario ron* 
vérito in cauzione definftiva, a nor-

• ma delle v?genìi prevenzioni. 
Tale ricivula JÌOJJ dovjìi essere in

t u i t e l e t t e r e B o t l o p c i h a d i 
n u l l i t à «lei p a r t i t i afe^n^i 
d a u r o u u u ^ i u r n i ^ c d u t A 
Btai^te d a i r a u l a r i t à c h e 

r 

p r e M c d e VAHta, 
Le offerì'̂  non iî mtCe e nnti suĝ -

gellate o conàiùìiìwàe non sara^n^ 
amnjfjsse. Non polriinno fsser fatte 
affert̂  lelfigraflcbe. 

Sarà facoltativo agli aspiranti al
l'impr«aa di presentare i loro parliti 
a tutte ie Direzioni o Sezioni di Qim-
mìsaariato ;MiÌiEa,re, di. qaesli partiti 
però non s^ri tenuto conto qua'roa 
non pervengano ufdjiahnente aque^ 
sta Direziona prima dell'apertura^^del-' 
rincàntb e quando non sleno corredati 
della ricevuta dell'etTeÙuafo deposito 
provvisorio, 
__ li l̂ TÙnne ùUh (fi(ali) ppr l i pre-

i^nfàziònèdì offerte di mìKl-orla non 
ioftìrioje al ventiìs'nio del prezio di 
aggiudicazione provvisoria resta fis
sato in gLorui citiqufi decorribili dalle 
ore 11 anlfmeridiane dei giorno del 
provvisorio debberamenlo-

Le spese tutta inerenti all'Incanto 
ed al Contratto saranno a carico del 
deliberatario defitiìtìvo, come pur« 
saranno a stio carico quelle per la 
tassa di Registrò e Bollo ^giiisia le 
Leggi vìgenti. ^ • 

Padova, a Settembre 1879, '^ 

' ''^mh%U'^ti& ' %ì tee. ^ , U. tiiTn llì%'^ • • 
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il SoUoti'nente Comud^sano 
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' •: •• ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
- * : ^ < .- /.' I 

tì\.'.a ,Mt'' 'f̂ i--̂ -̂  
AL 
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DI LUIGI BELLAVrrK 
ri H ^ÌT.: 

I I 

I. Biglie «feblî aziom condmonali. - II A tempo delormìast». 
: m. Àlteraatlm 
iV. In BoUdo. - V. ©ivifflbm od mdivìsibiU. 

.- . ' ^ ' n i 

' Premiata Tipogr. Editi'. 
Padova - 1. m i n o • Via Servi 

X - i 

U 

^ . 

-Antonio/»™*'-Favarft 
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{>! STATICA 

< I 

ROMANZO 
flK^A4a^J»C¥J?^t?ttiTU%W^f^JH^E^^U^zfV^ilW^^McaBWIk^ H'» i l U W p i m i l ' Il m n f ^ T i ' ^ . ^ W y ì 

IPa^dovn^^ €^99* Sn-'Uff %. 3 

1 mmmì IH m a 
tKu^itafl'^aH«Jgiigaa&*aa5SiMKgijiMtta^^ ' 

Ut^:^ b t̂da Ci l!$«^^ «7t9fffi HUTat ftjU7jL£q ?:£f^s^ 
, sitiiv rAsaoA, ttKMa, »w&mi, sNa&inu, raa e i ^ i ^ ̂ ^ 

/Il 

> l <r̂  a liPOST 
L i 

W'-^". m 
(Ì31^i&«tfioa Msdi&sn) 

- t 

IBSBHBK1<« & SiaSoT» prauo L. Cors«Ua - 0 . K&iidtit - Bernardi o Dvrer 
Baishattl. 23-lItó 

• n TT n i i T1_i 
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LUSSA F. FILI 

Applicata allp Medicina 
1-

Parte SecoHfla - S A N G U I F I C A Z I O N E 
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Padova^ Tjprg. Sacchetto, 1879. 
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.......V m*r^3''». : 

Evlucazione degli Isimt! 
U-IX - t i r* t.»®•,"."• • 

-,—r-^—rr ^ T"-^"—^--T^vT- — 

lft ^ ^ isiòlogia dei 'Colori 
im-IJ - Lir« t . 

A^ X 

< j -li' i ' i t ' n 
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• ' « ^ . ^ 

Lfaguaggio .^egli animaìi 
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di 

in iiR 
» : 
(S^n^Umi^ÉiS^ Stimlavilwb) 

H Maestro del Yillaggio 

K J 

1 ^ fi 

^ r 

•.M> 

ia- i r - iar« l .ftO 
li-^V^ 

' i-\ \ \ \ 

r>rf-X MCt^^ 

V^h-s-

^ i_ ^ 

1/Uomo Bianco 
'Homo di.C 
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La Stenografia 
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Le m ù belle pagine 
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